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Utili in mille occasioni! I nostri kit per il controllo remoto ad infrarossi sono tutti connpatibili tra loro, 
esenti da interferenze, facili da usare e programmare, con portata di oltre 10+15 metri. 

MK161 - RICEVITOREIR  A 2 CANALI Ml<161 Euro 17,°° 
Compatto ricevitore ad infrarossi in scatola di montaggio a 
due canali con uscite a relè. Portata massima 10+15 metri, 
indicazione dello stato delle uscite mediante led, funziona-
mento ad impulso o bistabile, autoapprendimento del cana-
le dal trasmettitore, memorizzazione di tutte le imposta-
zioni in EEPROM. Compatibile con MK162, K8049, K8051. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 
alimentazione: 12 VDC; 
- assorbimento: 75 mA max; 
- dimensioni: 45 x 50 x 15 mm. 

K8051 - TRASMETTITORE IR A 15 CANALI 
Panic°lare trasmettitore IR a 15 canali con due soli tasti di 
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Ricevitore gestito da microcon-
trollore compatibile con i trasmet-

Anche VIA RADIO... 

K8049 
TRASMETTITOP 
A 15 CANALI  
Trasmettitore ad infr 
scatola di montaggi 
contenitore. Compa 
MK164, K8050. Lo 

indirizzi consent, 
all'interno dellc 

CARATTERIST1Cm 
Alimentazione: 2 x 1,5 VDC (2 ban( 
tipo AAA); canali: 15 max; Tastier 
membrana; Led di trasmissione. 

:anal' in 
elegante 

kit MK161. 
3 differenti 
più sistemi 

K8051 Euro 21,0° 

1 

Disponibili presso i migliori negozi 
Tutti 1 prezzi sono da Intendersi IVA indusa di elettronica o nel nostro 

punto vendita di Rescaldina (MI). 
Caratteristiche tecniche e venta on-line: 
www.futuranet.it 
Vie Kennedy, 96 - 20027 Rescaldina (MI) 
Tel. 0331/576139 - Fax 0331/466686 

MK162 - TRASMETTITORE IR A 2 CANALI  
Compatto trasmettitore a due canali compatibile con i rice-
vitori MK161, MK164 e K8050. I due potenti led IR garanti-
scono una portata di circa 15 metri; possibilità di utilizza-
re più trasmettitori nello stesso ambiente. Facilmente con-

figurabile senza l'impiego di dip-swit-
ch. Completo di led rosso di tra-
smissione e di contenitore con 
portachiavi. Disponibile in sca-
tola di montaggio. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
- alimentazione: 12 VDC 
(batteria tipo VG23GA, 
non inclusa); 
- dimensioni: 60 x 40 x 14mm. 
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Sempre il circuito giusto 

Pordenone 20-21 novembre 2004 - 11.09.00-18.00 

Alta specializzazione di settore: 

• Apparecchi radiotrasmittenti 

• Componenti e ricambi 

• Attrezzature e accessori per la radiantistica 

• Attrezzature e accessori per l'elettronica 

• Attrezzature e accessori per l'informatica 

• Manuali ed editoria specializzata 
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Imposito di Fiere... 

editoriale 

Con la fine dell'estate ricomincia ufficialmente la stagione delle fiere, croce e delizia dell'ap-
passionato di elettronica. Ne abbiamo già parlato sulla rivista diverse volte e qualcuno ha an-
che espresso le proprie opinioni sulla conduzione delle fiere e dei mercatini che ormai tutti i 
fine settimana si tengono in Italia. Certo, il numero degli appuntamenti è aumentato e anche se 
si cerca di elevare la qualità dell'offerta, spesso si incappa in manifestazioni povere di conte-
nuti e mal servite. In funzione di queste brevi considerazioni e degli innumerevoli scambi di 
opinioni con i van i organizzatori in giro per l'Italia proviamo ad impostare una piattaforma di 
proposta da discutere sulla rivista per vedere se qualche organizzatore ne potesse trarre sug-
gerimenti per migliorare la propria fiera. 
Primo punto dolente sono gli oran i di apertura: posticipare di una sola ora l'apertura del saba-
to mattina potrebbe far risparmiare agli espositori un giorno di pernottamento con evidenti ri-
percussioni sulle spese sostenute. Il montaggio dello stand la mattina presto del sabato sareb-
be possibile per molti espositori. Una chiusura anticipata alla domenica eviterebbe, invece, un 
ritorno molto tardi la sera anche in conseguenza della giornata di lunedi, lavorativa per quasi 
tutti gli espositori. 
Il costo del biglietto: sarebbe opportuno (ma qui subentrano qualche volta problematiche di ti-
po fiscale) avere un biglietto cumulativo per le due giornate con i vantaggi ovvi per i visitato-
ri. Un organizzatore forse incasserebbe qualcosa meno con gli ingressi, ma ci sarebbero pill 
clienti potenziali per gli espositori e la possibilità di vendite maggiori. 
Sul caro-biglietto, invece, devo fare un appunto doveroso: sulla nostra rivista ci sono buoni 
sconto per gli ingressi alle fiere. Utilizzateli! Sono un incentivo per gli organizzatori, una risor-
sa per la rivista cd un certo risparmio di danaro, in questi tempi da non sottovalutare. 
I mercatini: sarebbe importante per noi elettronici, che si svolgessero in contemporanea alle 
fiere dei mercatini di scambio fra privati. Qualcuno lodevolmente lo fa già. Pere), cari organiz-
zatori, date maniera agli espositori privati di partecipare la sola giornata del sabato oppure la 
sola domenica. II sapere che il materiale esposto oggi è diverso da quello che c'era ieri, sareb-
be una maggiore attrattiva per l'appassionato e lo indurrebbe forse a tornare in fiera per sco-
vare l'occasione! 
E per ultimo, ma non per importanza: cercare di non spolpare i poveri visitatori con prezzi eso-
si di ristorazione e bar! 
Il forum sul sito e l'indirizzo mail della redazione aspettano le vostre considerazioni su queste 
poche righe. 
Alla prossima fiera! 
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approfondimento 

WRAP: software per la gestione 
delb SPETTRO ELETTROIVIAGNETICO 

Agostino Rolando 

L'analisi delle 
caratteristiche 
di apparati 
radiotrasmittenti 
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In questo ventennio furono svi-luppati moltissimi programmi ap-
plicativi, ciascuno dedicato a un 

particolare aspen° della propaga-
zione elettromagnetica, carafteriz-
zati da svariati formati di input dei 
dati e di rappresentazione analiti-
ca dei risultati. 
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zato dalla diffusione di computers 
molto più potenti, portà a una pre-
cisione molto maggiore nei calcoli 
e ad una notevole efficacia nella 
predizione dei risultati. 
Oggigiorno esistono diversi stru-
menti software, disponibili su per-
sonal computer, che consentono di 
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Esempi Applicat 
A titolo esemplif 
vedremo alcune' 
ni di WRAP 4.1.; 
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Figura 3: 
Esempio di antenna omnidirezionale 

,uanto direttiva (2 gradi). 
. falsi colon i sono evidenziate le 
le in cui il campo è di 100,80,60 
pV/m, rispettivamente in ros-
arancio,giallo. 
figura2 rappresenta il risultato 
Jna successiva elaborazione, in 
l'antenna è stata sostituita con 
modello meno direttivo. 

r petto alla simulazione prece-
ite, possiamo notare la disper-
ne del segnale su un'area molto 

, 1.. estesa. 
figura3 raffigura un'emittente 
sui 100 MHz, munita di antenna 

ui evidente l'uniformità del cam-
elettromagnetico nei dintorni 

dell'antenna, propria del tipo di an-
tenna utilizzata. 
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nifere, le zone pianeggianti (in blu) 
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I calcoli tengono canto dei seguen-
ti dati: 
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sità dei segnali interferenti. 
In seguito, vengono ricalcolate tut-
te le potenziali sorgenti di interfe-
renza con il modello di propagazio-
ne selezionato dall'utente. 
Esistono due modalità di calcolo: la 
prima fa riferinnento al campo mi-
surato a una certa distanza dalle 
emittenti ("far field"calculation -
seconda si applica specific - 
mente aile situazioni di interfe 
za nell'ambito ci& sito ove si 
presenti più trasmettitori e ric 
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ntermodulazione 
- IF breakthrough. 
- Frequenza immagine. 
- Arnnoniche 
- Illunninazione d'antenna 
- Interferenza da canali adiacenti 
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Sono incluse parecchie funzioni di 
pianificazione, quali la stima del-
la"clearance zone"e i summenzio-
nati calcoli di interferenza. In sin-
tesi, dapprima viene calcolato il li-
vello della potenza ricevuta. II cal-
colo viene effettuato con un mo-
dello di propagazione che tiene 
canto degli effetti del terreno e di 
quelli clinnatici. I link radio posso-
no essere simulati con nnolta ac-
curatezza per raggiungere il desi-
derato grado di servizio, per lo più 
definito come disponibilità tempo-
rale, secondo i criteri standard. 
Per i link analogici, si stabilisce 
una soglia sul minimo livello rice-
vuto e sul rapporto segnale/inter-
ferenza. Per quelli digitali, si defi-
nisce un limite sulla"bit error ra-
te"nei dati inviati. Parametri come 
l'influenza della propagazione 
multipath, o il fading dovuto alla 
pioggia, sono tenuti in conto. 

Visualizzatore di spettro 
La funzionalità"Visualizzatore di 
Spettro"fornisce una panoramica 
dell'occupazione di banda delle 
varie stazioni. In questo contesto, 
considerando la propagazione in 
una specifica area geografica, si 
pm) visualizzare l'intensità di cam-
po in funzione della frequenza e 

tnri -- • 
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g 
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7 ' _ . _ 
tenza, intensità di campo o nu-
mero di stazioni. 

- Impiego di un ricevitore mobile, 
con guadagno d' antenna rego-
labile. 

- Modificabilità di: potenza irradia-
ta, diagrannma di irradiazione e 
perdite di trasmissione 

- Disponibilità di un ampio range di 
modelli di propagazione. 

rolando.agostino@elflash.it 
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Da sempre mi 
domandavo tutte 
le volte che portavo a 
fare i tagliandi in 
concessionaria come 
funzionasse la 
diagnostica che veniva 
collegata alla centralina 
della mia autovettura. 
Vi sveleró l'arcano! 
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figura 2: Motronic M5 con ODD 

svolgere gli interventi di assisten-
za presso le officine autorizzate. 
Questi sistenni prevedono un "bus" 
seriale che mette in comunicazio-
ne le varie componenti della mac-
china, ciascuna delle quali puó es-
sere interrogata (configurazione e 
valori letti) e riprogrammata entro 
certi limiti tramite la porta di dia-
gnostica. 

figura 1: il connettore STANDARD ISO-9141 

• 
I l 

• 

• Ford: SAE J1850 PWM (Pulse 
Width Modulation). 
In linea di massima per automobili 
posteriori al 1996 si pua ipotizzare 
il protocollo utilizzato guardando i 
contatti presenti nel connettore 
OBD II: 
• J1850 VPW: connettori nelle po-
sizioni 2, 4, 5, and 16, ma non 10; 
• ISO 9141-2: connettori nelle posi-
zioni 4, 5, 7, 15 (pua mancare), e 16; 
• J1850 PWM: connettori nelle po-
sizioni 2, 4, 5, 10, e 16. 
Le automobili precedenti al 1996 
non sono in generale compatibili 
OBDII. Al di là del protocollo di co-
municazione utilizzato ogni specifi-
• mndii!n ha poi i suoi "fault co-
.. I la sua specifica defini-
k: •J' osa viene controllato e 

It , e. Per questa ragione i dispo-
i sono specifici per ciascuna 
I costruttori in genere usa-

KWP-2000 e lo estendono con 
ro specifiche! 
amo, quindi: 
VP-1281 usato dal Gruppo VW 

I Audi, Seat, Skodal; 
I D-14230 (Keyword 2000); 
1 0-9141 CARB (California State); 

I Baud rate sono generalmente tra 
1k e i 10,4 kbit/s. Normalmente so-
no a 4800 o 9600 o 10.400 (su moite 
ECU equipaggiate con OBD-II) ma 
spesso hanno un baudrate NON 
standard! ECU (Eletronic Control 
Unit) cioè la centralina dell'auto. 
Per maggiori informazioni su OBDII 
potete consultare http://www.ob-
diicorn/ 

L'interfaccia 
Vediamo ora come realizzare un 
cavo per la connessione tra la por-
ta per la diagnostica elettronica 
della Vostra autovettura ed un 
computer. In questo articolo trat-
terà la "serie" VAG quindi per te-
stare autovetture Volkswagen e 
del gruppo quali: Audi, Seat e Sko-
da. Tramite la porta OBD (On Board 
Diagnostic) con appositi software 
(reperibili sul web), è possibile leg-
gere dalla ECU numerose informa-
zioni sullo stato del proprio veico-
lo, ed in alcuni casi è possibile per-
sonalizzare il funzionamento di al-
cuni dispositivi come chiusure 
centralizzate, specchietti elettrici, 
air-bag, ecc....FANTASTICO! 

eigpmenic,? ottobre 2004 o 
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E tutto con pochi euro rispetto aile 
centinaia delle apparecchiature 
delle officine autorizzate. 
N.B: Questa interfaccia potrebbe 
anche essere utilizzata per modifi-
care i parametri della ECU al fine di 
spremere qualche ca vallo in più 
dal motore, ma attualmente non 
esiste alcun software in grado di 
agire su tali parametri. 
Sul computer deve essere installa-
to un SW per la diagnostica come 
VAG-COM, scaricabile da 
www.ross-tech.com che permette 
di connettersi ai diversi moduli del-
la macchina (Motore, condiziona-
tore, abs, chiusura centralizza-
ta...) e svolgere su essi alcune 
funzioni, variabili modulo per mo-
dulo come: 
• leggere i "fault-codes", vale a di-
re i codici di errore che vengono 
memorizzati in caso siano capitati 
malfunzionamenti; 
• modificare alcune configurazioni 
(es: beep alla chiusura delle porte, 
attivazione spie); 
• legge alcune variabili (es: tempe-
rature, stato porte, numero gin i mo-
tore....); 
• registrare nuove chiavi nell'im-
mobilizer (per alcuni modelli). 
In sostanza tale software emula 
buona parte delle funzioni svolte 
dagli analizzatori da officina 

e VAG 1552 che utili • 
il PROTOCOLLO KWP1281. I - 
versione scaricabile non tu , 
funzioni sono attive; registrai • I 
SW (che infatti è shareware) 
tivano tutte le funzioni dispon, 
Per localizzare detto conni --
diagnostico di solito nell'abit ,. 
ma celato da mascherine o spor-
-=.'1: 

- I1 

; 

'rt. 1 . I 1-

tii 

r.. r -+ 

• I .1:1 r•• P H ; • 

L. 't!I I') 4 L .: 

-. 

lato guida sotto gli interruttori per 
le luci. II portalattine va aperto ol-
tre il punto di arresto premendo 
delicatamente sul fermo in alto. Ma 
tornerà più tardi sul connettore. 
Come avrete ben ca pito la localiz-
zazione non è standardizzata nelle 
macchine dello stesso gruppo! 

Cavo Seriale e Connettore 
OBDII 

Va quindi realizzato un cavo/adat-
tatore che connette la seriale 
RS232 di un computer (la porta con 
nove pin solitamente contrasse-
gnata con 01010 o qualcosa di si-
mile) con il connettore di diagno-
stica della macchina. II primo pro-
blema è proprio reperire connetto-
ri e cavo. 
• Per il cavo e connettore seriale 
consiglio una qualunque prolunga 
seriale con femmina da una parte 
e maschio dall'altra. Taglieremo 
poi il nnaschio per connetterlo alla 
scheda di interfaccia; 
• Reperire un connettore OBDII è 
invece veramente difficile. I negozi 
di elettronica o gli autoaccessori 
della mia città non sapevano nean-
che cosa fosse. È in vendita su In-
ternet su siti stranieri, ma la cosa è 
lunge e complessa. Si puà trovare 
pressa una ditta di Torino, la CO-

L.- :1 —  4015 

a ci-
• 2, . i siti 

4:4 'Al I I n F.9 (1•7 11 dol-
lex-

71 n 
(.1 - Ji e 

-•tr — .i« .1111 
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ru H. 

La scheda di 
adattamento 
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,t 
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re.1.- h.( la 

n quanta: 

• La seriale ha una c 
a +12 e -12 (quasi n 
gono i +-12 ma aime 
• ODBII ha una codili 
+12 V, solitamente re 
• Non è consigliabilE 
ne elettrica diretta 
mobile, potrebbE 
delle differenze di pc 
ci di causare danni. 
È necessario ahora 
schedina di intercoi 
in buona sostanza a. 
voltaggio e tramite d 
tori isola elettricame .1 
ti. 
II circuito che propc.1 1.i. 

schema elettrico pr 
Noxon 
-jeff/obdii/). Attenzione, perché il 
tutto è coperto dai diritti di autore e 
quindi è utilizzabile solo per la Vs. 
copia casalinga e NON a fini di lu-
cro! 
In sostanza bisogna ritagliare da 
una basetta millefori una sezione 
con 12x11 contatti (poco più di 3x3 
cm, utilizzando pazienza, un taglie-
rino ed una riga) e poi saldare i 
componenti in figura. Contatti adia-
centi della basetta possono essere 
collegati piegando un po' i connet-
tori nella direzione del contatto vi-
cio. La realizzazione richiede buo-

na vista, tempo e pazienza 

foto 1: il VAG 1552 
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Diodo 1 N4004 

Catado (marcatoda 
Anodo V una banda sut 

...1.13componente) 

figura 3: i componenti suggeriti per la costruzione dell'apparecchio 

Transistor 2N3904 
C (collettore) 

B (base)..g E 
'dista Leto 

E (emettritcre) Piedini 

Optoisolatoro PS2501-1 

4 PIN 1 ,nato da 
un pollino suits 
parts superiors 
3 deir Ic 

ma è alla portata di chiunque sap-
pia maneggiare un saldatore. Co-
me unica avvertenza non scaldate 
troppo transistor ed integrati men-
tre saldate. 

Piedinatura componenti: 
Vi invito ad insistere in van i negozi 
per trovare proprio i componenti 
indicati in figura 3, in questo modo 
si hanno maggiori possibilitè di 
successo. I primi sono gli originali, 
gli altri sono corrispondenti da me 
testati e che funzionano lo stesso. 
Componenti simili potrebbero ren-
dere necessaria una modifica del-
le resistenze che solo chi è esper-
to veramente di elettronica e ha 
strumenti di misura adatti puà ese-
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connettore e li ho isolati singolar-
mente con un pezzo di guaina. 
Per individuare la corretta piedina-
tura OBD (e dei componenti a se-
miconduttore) riporto lo schema di 
figura 4. È vista come si presente-
rebbe se la guardassimo di fronte: 

figura 4: il connettore ISO-9141 
4= GROUND; 
7. K LINE; 
15. L LINE; 
16= +12V 

Piedinatura completa 
ISO-9141: 
F L 
F.; • .‘J — I 

F 11••' 11 - 

F I- I 
F .11,1 
F . I 
F • • • L • M 

'5 t-

• 

Connettore 

Presa RS232 con connettore DB9 
Connettore per il computer: 
Pin 3 - TxD (Transmit Data - data) 
Pin 2 - RxD (Receive Data - data) 
Pin 7 - RTS (Request To Send - 
handhsake) 
Pin 8 - CTS (Clear To Send - hand-
shake) 
Pin 4 - DTR (Data Terminal Ready - 
status) 
Pin 6 - DSR (Data Set Ready - sta-
tus) 
Pin 9 - RI (Ring Indicator - status) 
Pin 1 - DCD (Data Carrier Detect - 
status) 
Pin 5 - GND (Signal Ground) 
Carcassa Calza Cavo - Protective 
Ground (do not use for GNU) 

\c0000l 
(6)(D ®  

'B-9 RS-232 
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foto 3: vista interna interfaccia 
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Collaucio del cavo e guida alla 
ilsoiumne dei problemi 
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non avviate), lanciate VAG-COM, an-
date su "options" selezionate la porta 
seriale a cui avete connesso il cavo e 
premete "TEST". Se .11 cavo funziona 
avrete in risposta "ADAPTER STATUS 
0 FOUND, READY FAST-SYNCH COM-
PATIBLE: NO". Non vi preoccupate 
per fast-synch, sembra sia solo per i 
cavi fatti esplicitamente da ross-tech. 
Se il nnessaggio che vi appare è diffe-
rente...potete procedere al paragrafo 
successivo. 

Problemi 
Attenzione, ora dovrete iniziare un'o-
pera di indagine. In questo caso vi 
posso fornire solo alcune indicazioni. 
• Se la porta seriale non è disponibile 
cercate di capire che sistema la bloc-
ca. Spesso sono programmi di sincro-
nizzazione Pc-Palman i o telefonini; 
• Se il messaggio è ADAPTER STA-
TUS=3 ADAPTER NOT READY!" 
• In primo luogo verificate che il con-
nettore OBD sia inserito nella nnacchi-

• .1 • 

1, e 

[(pewee»  C.-tit-4 Pia 
. Ferri ;WM 

,---

! MA tom 

,ne rimier 1 , rel  

emulazione terminale come Hyperter-
minal (negli accessori di Win) con-
nesso alla COM1, flow control disa-
bled, full duplex, 19200 bps; L è solo 
un segnale accessorio e non è utiliz-
zato in alcune vetture. Nella Fabia e 
GOLF non è utilizzato e le stesse fun-
zioni si attivano con una segnalazione 
opportuna sulla linea K; 
• Oualsiasi cosa sia scritto sulla ta-
stiera dovrebbe essere letto nel ter-
minale. Se questo non succede la 
scheda ha problemi; 
• I problemi della scheda possono es-
sere saldature o connessioni sbaglia-
te, componenti malfunzionanti oppure 
una tensione troppo bassa alla seria-
le del computer. Se misurando la ten-
sione della seriale (tía i van i pin e la 
carcassa) ci sono molto meno di +-5V 
si possono abbassare le resistenze da 
1K in serie con i diodi degli optoisola-
tori 2 e 3. 
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la foto vedete il risultato della scan-
sione del climatizzatore dove ho tro-
vato un "fault code". Poi potete toc-
care le configurazioni dei moduli (re-
gistrando il SW); alcuni esempi di uti-
lizzo sono su vvww.ross-tech.com in 
Home >Products >VAG-COM >Sup-
port>Car Info & Procedures.Tra le al-
tre cose si possono registrare nuove 
chiavi, ma per ora io non posso non 
avendo ancora registrato il SW. Per 
seguire bene queste procedure sa-
rebbe necessario il service manual 
della macchina che non mi risulta sia 
disponibile (a propositoqualcuno lo 
possiede?!...). 
Non mi risulta che VAG-COM possa 
servire per rinnappare la centralina, 
azione che sconsiglio fortemente di 
fare non solo per i possibili problemi 
di garanzia (che ora come ben sapete 
è di 2 anni per le auto nuove) ma so-
prattutto perché solitamente questo 
aumenta l'inquinamento e l'emissione 
di polveri fini. Per favore, pensateci. 
Di polveri fini (PM-5 e 10) si muore... 
di cancro!!! 
Questa interfaccia è in funzione da ol-
tre una settinnana ed è stata testata 
su II I rs II/ ..-- r-n iii 

una 
Fabi 

P.S. hig 

e 

I I 

• e 

Alcuni link da consultare, oltre a ricerche 
su internet riguardo "VAG-COM" sono: 
•httpl/autos.groupsehoo.com/group/vag-com/ 
gruppo di discussione su VAG-COM 
•http://www.inaudita.com 
sito relativo aile AUDI, con diversi utenti di 
VAG-COM 

Bibliografia:  
•Andrea d'Alessandro 
•www.zilit/obd 
•www.ross-tech.com 
•http://www.opendiag.org/ 
•http://www.geocities.com/vaginfo/ 
•http://www.hex.co.za/vaginfo/indez.html 

con il nuovo CAN-Plus della Bosh, 
quindi con questo cavetto si accede 
solo alla K-Line, e purtroppo non si 
puo' più smanettare molto, inquanto 
si accede solo al modulo Engine del 
Vag-Conn. Per la "nuova" golf (cosi 
come per l'Audi e l'Altea) è neces-
saria una nuova interfaccia senza 
optoisolatori, ma per ora non si tro-
va ancora nulla di autocostruito 

approfondimento 

Questo è , solo costosi cavi della 
Ross-tech Un'altra volta vi spie-
gherà questo nuovo standaed del-
la Bosh, il CAN-Plus.tutto, buon la-
voro e buon divertimento... 

rodolfo.parisio@elflash.it 

DISTINTA COMPONENT': 
Tune le resistenze: 
Valore in O. come da schema,1/4W precisione 5% 
Optoisolatori=01, 02, 03: NEC PS2501-1 o 4n25 o TLP521 
Diodi 01, 02: 1N4004 
Transistor Ti, T2: 2N3904 o BC546 o BC337 
Ritaglio basetta millefori 12x11 
Condensatore 111F, meglio al tantalio 

N.B. avviso il lettore che non mi assumo alum responsabilità riguardo eventuall danni 
malfunzionamenti dell'autovettura e/o del computer utilinati con guesta interfaccia. Allo stesso 
modo non mi assumo altura responsabilità su danni causati a cose e/o persone durante la 
realizzazione del circuito elettronico, o causati dall'autoveicolo stesso in seguito a 
manomissioni riconducibili all uso di tale interfaccial lettore che procede relia realinazione 
ed uso üguesta interfaccia (il cul schema è presente sulla rete) si assume ogni responsabilità. 

emb-monica ottobre 2004 
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Introcuzione aile rat' neural' 
ed alla biongegneria del 

cervello 
di Marco Lisi, izeNo 

f ille-00001001010001100010011001000 
00100001110001010100010010101 
1 

11 11 ; 

OD at. 

00 .1 II • • • 'I' 
10 »V .v.- '017•!•9•I• ,' 1; J 

10 I.• :1•;.1 ILO ',Mid 

eummica 

Una enorme rete neurale. 
E questo l'appellativo con il 
quale potremmo definire Inter 
se la volessimo accostare al 
quello che pub essere 
considerato ill più complesso 
sistema di elaborazione delle 
informazioni esistente 
nell'universo: il cervello umano 

N
el 1963 lo scrittore di fanta-
scienza Arthur C. Clarke, fa-
moso tra l'altro per aver ispi-

rato il film "2001: Odissea nello 
spazio" di Stanley Kubrik, pubblicó 
un racconto breve intitolato "Chia-

. , .. 
I • -1 , 
1 . ,I 

trascendenti anche la più fervida 
immaginazione., 
Internet, familiarmente chiamata 
"the Net", è oggi la più grande rete 
di computer al mondo. Una rete di 
computer è essenzialmente costi-: 
tuita di un numero più o meno ele-
vato, di calcolatori di medie/grandi 
dimensioni, connessi fra loro in 
qualche modo (ad esempio, via li-
nee telefoniche terrestri, o fibre ot-
tiche,,o satelliti). Di fatto, Internet 
non è proprio una rete, ma una re-
te di reti, che scambiano informa-
zioni senza ostacoli. Nonostante la 
quasi fantascientifica proliferazio-
ne di Internet, il ceniello umano ri-
mane tuttavia il più eomplesso si-
stema di elaborazione delle infor-
mazionT asistente nell'universo e 
puù essere esso stesso considera-
to come un'enorme rete neurale. 
Per avere un'idea della comples-
sità di questa rete, si pensi che 
suai nodi sono costituiti dal circa 
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100 miliardi di neuroni che formano 
il cervello. Ciascun neurone è pe-
raltro collegato a sua volta a deci-
ne di migliaia di altri neuroni, co-
sicché esistono milioni di miliardi 
di connessioni. 

Neuroni e reti neurali 
II componente base dei sistemi 
nervosi degli esseri viventi è il neu-
rone. Esso puà essere paragonato 
a quello che la porta logica ele-
mentare o la cella elementare di 
memoria rappresentano in un cal-
colatore elettronico. L'analogia è 
ancora più stretta se si considera 
che, cosi come in un calcolatore, i 
neuroni si scambiano informazioni 
attraverso impulsi elettrici. II fatto 
che le connessioni nervose siano 
basate su fenomeni elettrici è noto 
peraltro sin dal diciottesimo seco-
lo. Tutti infatti ricorderanno (remi-
niscenze dei tempi della scuola) 
l'esperimento di Luigi Galvani, il 
quale notà che le zampe di una ra-
na si contraevano quando veniva-
no collegate ad una pila acciden-
tale fella di metalli diversi. 
II neurone (figura 1), o cellula ner-
vosa elementare, è costituito da 
quattro parti principali: il carpo 
della cellula, l'assone (attraverso il 
quale passano i nnessaggi accumu-
lati a livello del corso della cellu-
i dendriti (con It quail si stabili-

scono connessioni sinaptiche con 
litre cellule) e le sinapsi (mediante 
le quali il neurone comunica con le 
altre cellule nervose). 
corpo della cellula ha le dimen-

sioni di circa 10 micron (cioè 10 mi-

lionesi-
mi di 
metro) 
ed è a 
sua vol-
ta costi-
tuito da 
un nu-
cleo 
centrale 
circon-
dato da 
proto-
plasma e racchiuso da una mem-
brana. Da questa si dipartono i 
dendriti, fibre sottili ed estrema-
mente ramificate, ed origina no uno 
o più assoni, prolungannenti lunghi 
e sottili, la cui lunghezza varia da 
una frazione di millinnetro fino ad 
oltre un metro. 
Un neurone opera ricevendo se-
gnali da altri neuroni attraverso le 
sinapsi. Ogni sinapsi non è altro che 
una sottile intercapedine fra l'asso-
ne di un neurone ed il dendrite di un 
altro, tramite la quale gli impulsi 
elettrici vengono trasnnessi attra-
verso un processo elettrochimico. 
La combinazione di questi segnali, 
al di sopra di una certa soglia o ii-
vello di attivazione, porta il neuro-
ne a "sparare", cioè ad inviare un 
segnale agli altri neuroni connessi 
ad esso. Alcuni dei se nali ricevuti 
da un neurone agiscono come ec-
citatori, altri come Tnibitori. È a 
questo punto già abbastanza evi-
dente come l'analegia tra cervello 
umano (o più generalmente anima-
le) e calcolatore elettronico sia so-
lo lontanamente appropriata. Si 

pensi che nel cervello 
umano ci sono ap-
pro SSIITI ativamente 
cento miliardi 
(100.000.000.000) di 
neuroni, ciascuno 
connesso a qualche 
migliaio di altri. In to-
tale la rete neurale del 
cervello è costituita 
da oltre un miliardo di 
miliardi di connessioni 

figural: neurone biologico e sue parti costituenti 
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(1.000.000.000.000.000.000)! Se si 
considera che il cervello di un 
adulto umano pesa da 1300 a 1400 
grammi, è evidente che esso costi-
tuisce una macchina di calcolo e 
di commutazione di gran lunge più 
complessa e più miniaturizzata di 
quelle realizzabili con le attuali 
tecnologie elettroniche. 

Modello di neurone artificiale 
li comportamento dei neuroni è 
estrer . o iii 1' 
dall'e: 
preso. 11. • I:— •.•[ . 

r f. 
dello 
luppai i I I.' • .1 I 

e Pitts 1... 
II mod 
sato 5. d I; 

menta 
1. il neurone è un dispositivo bina-

rio, nel senso che pub trovarsi in 
soli due possibili stati: "eccitato" 
o "non eccitato"; 

2. ogni neurone ha una soglia fissa 
di eccitazione, oltre la quale es-
so cambia di stato e "spare", 
cioè manda un impulso elettrico 
lungo l'assone; 

3. lo stato di eccitazione dipende 
da impulsi ricevuti da sinapsi ec-
citatorie, che in prima approssi-
mazione possono assumersi tut-
te con pesi identici (in realtà le 
sinapsi più frequentemente ecci-
tate tendono a prevalere rispetto 
alla altre); 

4. lo stato di eccitazione dipende 
anche dagli impulsi ricevuti da 

.1 . 
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corriples-
le uscite) 

sinapsi inibitorie (se una di esse 
è attiva, il neurone non puà atti-
varsi); 

5. c'è un tempo finito d'integrazio-
ne degli impulsi in ingresso, du-
rante il quale il neurone calcola 
il suo stato (azione d'integrazio-
ne a breve termine delle varie 
eccitazioni). 

Dal nnodello del neurone appe-
na descritto si comprende come 
nel sistema nervoso coesistono 
due differenti tipi di trattamento 
dell'informazione: un'elabora-
zione analogica all'interno delle 
cellule nervose ed una trasmis-
sione essenzialmente digitale 
tra le cellule stesse. 
Gli impulsi nervosi, trasmessi at-
traverso gli assoni aile altre cel-
lule nervose, viaggiano con ve-
locità che, a seconda del tipo di 
neurone, passano da 0,5 
metri/secondo a 120 metri/se-
condo. Si tratta di velocità ri-
spettabili, ma molto inferiori alla 
velocità di trasmissione di un 
impulso elettrico in un condut-
tore metallico, che è prossima a 
quella della luce. Ció spiega il per-
ché di alcuni limiti fisici del nostro 
corpo, quale il tempo di risposta di 
un guidatore d'automobile nel pre-
mere il pedale del freno. 
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figura 3: architettura di una rete neurale artificiale 

Reti neurali artificiall 
Una rete neurale è un sistema che 
vuole in quarche modo riprodurre il 
comportamento della mente urna-
na..Analogamente a quanta avvie-
ne nel nostro cervello, essa si ba-
sa su componenti elementar 
hardware o, più frequentemente, 
software chiamati celle neurali o 
neuroni artificiali. Un neurone arti-
ficiale è in realtè molto più sempli-
ce di un neurone biologic°. 
Ciascuna cella è collegata ad alcu-
ne delle celle adiacenti attraverso 
connessioni più o meno forti, a se-
conda dei coefficienti (o "pesi") ad 
esse associati. il processo di ap-
prendimento ê per l'appunto otte-
nuto aggiustando questi coeffi-

Perché si usano le reti neurali? 
Data la loro capacità di derivare ri-
sultati significativi partendo da da-
ti complessi o imprecisi, le reti 
neurali trovano a licazione ser ri-
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seguono una serie dl istruzioni 
per risolvere un problema. Di fat-
to la sequenza di istruzioni è ba-
sata sulla nostra conoscenza "a 
priori" del problema. Si potrebbe 
altrimenti dire che un computer 
tradizionale risolve solo i proble-
mi che noi stessi già sappiamo 
come affrontare e risolvere. 
Per poter parlare di intelligenza 
artificiale, si dovrebbe perà ave-

re computer che sanno cavarsela 
anche di frente a nuovi problemi, 
imparando dall'esperienza accu-
mulata. 
Nei computer neurali piuttosto che 
un'unità centralizzata di elabora-
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approfondimento 

zione 'Oa CPU), che esegue istruzio-
ni in forma sequenziale, si ha una 
rete con un numero molto alto di 
elementi di processamento ele-
mentari (neuroni artificiali, anche 
detti "percettroni"), che sono for-
temente interconnessi e lavorano 
in parallel° alla risoluzione di uno 
specifico problema. Continuando 
l'analogia con il cervello umano, un 
computer neurale non puà essere 
programmato in modo convenzio-
nale, ma gli deve essere insegnato 
cià che deve fare attraverso lo 
"studio" di esempi, che devono es-
sere scelti molto accuratannente. I 
risultati possono essere sorpren-
denti, ma al contempo spesso del 
tutto imprevedibili. 
Nella realtà pratica i due sistemi di 
elaborazione, convenzionale e 
neurale, si integrano a vicenda 
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di sorveglianza elettronica. 
La ricerca sulle reti neurali artifi-
ciali sta compiendo passi da gigan-

l- 1.11. 

L _ 

grato "neuromorfico" (cioè che si-
mula il comportamento della cor-
teccia cerebrale) sviluppato dai ri-
cercatori del mitico Massachusetts 
Institute of Technology (MIT) e del-
la Lucent Technologies (figura 4). 
Anche questo circuito sarà impie-
gato in sistemi di riconoscimento 

4: circuito integrato "neuromorfico" 

itni "a prima vista" da uti-
t../ ,- "3 l'altro, nella 

.ri robot intelligenti. 

;emplici model-
:uitali del neu-

.1 j j i.ri " ,-
mento di tr 2.1 _-
sa non de - 
come un . • 

Notes: 

Inputs and r 
Circuit powel l'uf es. 
Circuit rate • 

ancora una simulazione 

Ir: • 

o ad applicazioni esclusivamente 
professionali. 
In realtà è possibile costruire dei 
semplici modelli circuitali del neu-
rone, dei ven i e propri neuroni arti-
ficiali o bionici, con pochi e sem-
plici componenti elettronici, alla 
portata di tutti gli sperinnentatori 
dilettanti. 
Il primo semplicissimo circuito è 
quello mostrato in figura 5. Esso si-
mula un neurone avente un solo in-
gresso (dendrite) ed una sola usci-
ta (assone). I componenti R1 e Cl 
costituiscono un circuito integra -
tore, i cui valori determinano il 
tempo di propagazione degli impul-
si in ingress° attraverso la rete 
nervosa. La porta inverter puà es-
sere derivata da un integrato digi-
tale 7414 o 74HC14. 
Un circuito più connplesso è quello 
mostrato in figura 6, dove un ampli-
ficatore operazionale (un comunis-
simo LM741), utilizzato come corn-
paratore, riceve stinnoli da van i in-

R1 

In I  

.1) 

Out 

• 
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gressi, simulati dai pulsanti A, B e 
C. I potenziometri associati agli in-
gressi permettono di variare i "pe-
sr ad essi associati. Un diodo LED 
in uscita segnala l'eccitazione (o 
"sparo") del neurone artificiale. 
Un terzo circuito (figura 7), da me 

ter0001001010001100010011001000 00100001110001010100010010101 
1 100000 100001 00 11 100 110101000 
0010001 1001101010100011 101000 
11001010100010100101010001010 
10111001010001010101011000101 
11101091010000000111001001101 
00010000100111001101010001100 
001000 1100 1101010101101101101 
10101000 10 100 10 101000 10 101110 

_...id 10111001010010001110011000011 
1011100101000101010101100010d1 

progettato, utilizza un comunissi-
mo timer integrato NE 555 per rea-
lizzare buona parte delle caratteri-
stiche di un neurone biologico pre-
cedentemente elencate, cioè: 
• la possibilità di sommare nello 
spazio (ingressi multipli) e nel 
tempo (funzione integratrice) im-
pulsi asincroni con azione ecci-
tatrice o inibitrice; 
• la presenza di un circuito a soglia; 
• la generazione di un impulso in 

uscita in corrispondenza al su-
peramento della soglia. 

Due parole di descrizione sul fun-
zionamento del circuito. I pulsanti 
(normalmente aperti) collegati al 
positivo dell'alimentazione fungo-
no da ingressi eccitatori. ClueIli 
collegati alla massa del circuito 
svolgono la funzione opposta, cioè 
simulano gli impulsi inibitori. II LED 
giallo è normalmente acceso ed in-
dica lo stato di quiete del neurone. 
(Wanda la soglia di "sparo" viene 
raggiunta, il LED giallo si spegne e 

approfondimento 

l'impulso elettrico verso l'assone. 
II valore dei componenti non è cri-
tico: sperimentate pure con tran-
quillità, è difficile fare danni. 
Quest° semplice circuito costitui-
sce una buona modellizzazione 
elettrica della cellula neurale, utile 
per fini didattici e non. 
Lascio alla creatività dei letton il 
gusto di sperimentare altre appli-
cazioni del circuito presentato, ad. 
esempio per simulare una rete di 
connessioni neurali, oppure per 
realizzare antifurto "intelligentr, 
capaci cioè d'integrare gli stirnoli 
provenienti da van i sansón. 
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.co ROHDE & SCHWARZ EKo7 D/2 
Frequenza operativa da 0,5 a 30,1 MHz. Modi: AM, 
CW, LSO, USB selezionabile con BFO. Sintonia 

C , 100kHz. Uscita audio 15 e 600Q. Ingresan anten-
na da 50 a 750, connettore C. Filtro passante da 
0,15-0,3-0,75-1,5-3 e 6kHz. Alimentaztone a 220v, 
interamente valvolare. Pointe con kit valvole di ri-
cambio e manuale. o 

4-ge 
emu 

1:11 

RICEVITORE PROFESSIONALE 

Euro 680,00 (ottime condition° 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM potenza in uscita circa 1W. 
Impostazione della frequenza a 
scatti di 50kHz. Alimentazione a 
24Vcc o con 12 batterie 1/5 torcia 
entrocontenute. 

Euro 50,00 (ottime condition° 

RICEVITORE PROFESSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ ED33o 
Frequenza operativa da 200,00 A 399,99 MHz. Mo-
do: AM. Alimentazione a 220v ca. Sintonia conti-
nua a contravers. Uscita audio su presa estoma 
4Q. Ingress° antenna 50Q. Interamente a stato 
solido.-Trattasi di modulo ausiliario per ricevitori 
aeronautici, viene fornito di schema confession' 
aile prese ausiliari esteres. 

Euro 160,0o (onimo eau.) 

RICETRASMETTITORE 

RT-7o/GRC 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 

Sena alimentatore «omit° di schema) 
Completo di valvole. 

Euro 30,00 (non provatoJL 

RICETRASMETTITORE 
RT-68/GRC 

Frequenza da 38 a 54 MHz in FM. Alimenta-
zione con PP-112 a 24Vcc Completo di cavo 
alimentazione e cavo di connessione 
radio/alimentatore 

EMI) 110,00 (ottimo stato) 

RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
PFTTENER TELETRON IF 0/ C-FAS 
Rjoevitore.di piccolo dimensioni, m'offre: ,20 138 x 
e8(Ana', intezigrten.aealI due gamme 

a 
600kHz 1,5 a 24Vcc. Sceau net modEgAlA/ Ala/ A3d 
FIG/ P31.. Impostazione della Ireguenza awiene a 
mono contreers con risoluzione 0 1.,Hz. Ascottq. in 
cainurellrie n 

e',11tPcgtd,.4"tital,c0aktillii 1),igIU/e3kiHril 
nceyitore 9 studiato appositamente per lescolto in tale-
grafia, viene lore° con interfaccia enterra per il colle-
gamento a telescrivente. E dotato di manuale operativo. 

EURO 440,00 (ottimo, come name) 

RICEVITORE 
TELETTRA TL/TRC 18 

00, raçeide pave selle 519010v leireSin 1110 ir tanise in-
I grulla Iliceve In sintonla continua da vse gamme molly,a possiet ernonitocate our 

Reietré ir  go es solids, iHdFo arlrrensta% ea2(ii?C'hf °m. I") oter.o-
t'i; egnit7PUFficici:oIropei).dPeore og-
giclitglad. itiérielq'Mó to  tmgituo tc? irTetreriésiolJ 
a telescriventi, il lotto e assemblato in contenitore sta-
ve anttvibrazione con mariolle di trasporto. 

EURO 280,00 (ottime condition° 

PONTE RADIO 

MARCONI MH-191 
Gamma operative da 69,975 a 107,975MHz. Sintonia e 
antenne separate RX e TX. Larghezza libando 25kHz 
FM. Potenza resa in antenna circa 25W Ancolie in alta-
parlante entrocootenuto, possibilità di marron microte-
lefono esterno.Alimentazione a 220/ca e 24Vcc. Gli ap-
parati vengono venduti per d solo soopo colleziontstico, 
pedant° non vengono provati. Su richiesta vengono far-
niti separatamente i manuali operativi e di servizio. 

Euro 250,00 (ottimo ata(o) 

MISURATORE DI RADIOATFIVITA' 

RAM 63 
Sistema di rivelamento a FOTOMOLTIPLICATORE. Sen-
sibilità Micro/Roengten a scintillazione. II più sensibile 
misuratore in commercio. Oisela radiazioni Ma, Beta e 
Gamma. Panzona con 5 pile tomb da 1,50 (non inclu-
se). Viene venduto completo cli accessori, manuale in 
tedesco, relia sua classica cassette in legnoin ottimo 
stato. 

Euro 120,00 
(provato, funtionante) 

TELEFONO DA CAMPO 

FF-OB 

Originale TEDESCO alimentato con 
due batterie torcia da 1,v. Chia-
mata a manovella. Con cingbia di 
trasporto e manuale. IN OTTIMO 
STATU 

Euro 20,00 

CERCAMETALLI 
PER USO PROFESSIONALE 

MD 5006 
Metal detector Professionale con discrimina-
tore, portals massima 3 metri, sensibilità re-
golabile, atto alla ricerca di metalli ferrosi e 
non. Discriminatore incorporais. Alimentato 
a batterie 8xAA. Nuovo. 

Euro 180,00 

e.• 

.1: 

CONDIZIONI GENERAL' DI VENDITA (fora competente Catania) 
II pagamento del materiale è contrassegno • Le spese di trasporto sono a canco del diente (salvo accordi) • II material° viaggio a rischio e pericolo del commitiente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in tolla Italia a 
mezzo RT., in contrassegno, fino o 20kg Euro 10.00, per peu i superiori spedizioni a mezzo corriere (per il costo della spedizione, chiedere un preventivo) • Ilmhallo è gratis • Non si accettano ordini per im-
porta inferiore o Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti o variazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HORBISTICO ED AMATORIALE si declino ego) responsahilità per un uso IMPROPRIO 

>SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di garanzia ufficiale di tre mesi. (vedi descrizione a fine pagina prodotti), dove non specificato è venduto nello stato in coi si Iron • LE FOTO dei prodoni descritti, 
sono di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 
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RICETRASMETTITORE 

RT-834/GRC 
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- Ricevitore/eccitatore del complesso radio 
AN/GFIC106,copertura continua da 2 a 30 MHz in 
USB/AM/CW/FSK. Potenza in AM circa 200mW.Ali-
mentazione a 24Vcc.Gli apparati soma mancanti di 
monopole e strumentino. Sono comunque funzionan-

' ti e n ultime slats, vengono forniti con cavo di ali-
mentazione e manuale. 

E1.11-0 200,00 (ottirno stato) 

MULTI FUNCTION VOLTMETER 

DATRON mod.lo5i 
Multimetro digitale da banco ali-
mentazione a 220Vca. Lettura su 5 
digit display 

Euro 8o,00 
(provato, runzionante) 

DIGITAL MULTIMETER 

FLUKE mod 85ooA 
Multimetro da banco professionale 

.Euro 190,00 
(provato, funzionante) 

GENEFtATORE DI SEGNALI 

HP 864oB 
Opz. 001 da 500kHz a 512MHz 
Lettura digitale della frequenza. 
Mod. int./est. AM/FM regolabile. 

Euro 520,00 
(provato, funzionante) 

MICROWAVE 
FREQUENCY COUNTER 

EIP mod. 548A 
Frequenzimetro da banco a lettura digitale 
(12 digit LED ) da 10Hz a 26,5GHz in tre ran-
ge di frequenza. Alta stabilità con TCXO in-
ferno a 10 MHz. 

Euro 760,00 
(provato, funzionante) 

PALETTA IN ACCIAIO 
con Picchetto e Manic° in Legno 

- NUOVA - 
completa di custodia in cuoio. 

Eu ro 8,00 

45 

DIGITAL STORAGE 
OSCILLOSCOPE 

GOULD type 4030 
Oscilloscopio digitale con memo-
ria a doppla traccia 20MHz 2 cana-
i. 2mv-10v/cm 
Euro 280,00 (provato, (unzionante) 

OSCILLOSCOPIO 

TEK mod. 2246 
10CMHz 4 canali con redout. Misu-
ra diretta su Chi e Ch2 di Volt e Ti-
me. Con una sonda 10:1 originale. 

Euro 52o,00 
(provato, funzionante) 

ALIMENTATORE 
DA LABORATORIO 

WEB1709SB 
Lettura digitale. Regolabile con fi-
ne da 0 a 15Vda 0 a 3A 

Euro 55,00 
prodotto nuovo 

CA 

MSN6o54A ALTOPARLANTE ampli- à 
ficato MOTOROLA - NUOVO - Eu-

ro 18,00  
11-250/U MICROTELEFONO - USA-
TO - Euro 18,00  
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA - 
Euro 1.50  
CUFFIA H-227/U con connettore 
UG77 - USATA - Euro 16.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore UG-77 - USATO 
- Euro io,00  
ANTENNA per aeromobili gamma 
operativa da 110-138MHz Euro 
16,00 
CAVO DI ALIMENTAZIONE CX-I10071/U PER RADIO RT-662/GRC-
106 - USATO - Euro 6.00  
' STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 

5 stili da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 
russi portatili NUOVA Euro 1,50  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro io,00 

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori van. 
Per apparati russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,00  

TASTO TELEGRAFICO INGLESE con 
cinghia a garnbale Euro io,00  
ISOLATORE ANTENNA A NOCE 

nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORTO IN CERAMICA (nuoyo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  

MASCHERA ANTIGAS, con filtro 
nuovo, ELM 15,00 

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati DISSi. NUOVO LIM 2,50  

Questa è soltanto una parte del nostro 
catalogo che potete visionare su intemet 

www.radiosurptusit oppure 
telefonando ai numen i telefonici: 
095.930868 oppure 368.3760845. 
Visitateci aile più important fiare di 
Elettronica e Radiantismo. 

varallosurpluscit radlosurplus@ridiesurplusoit 
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ima4 
irocorrente sul mondo delle valvole 

>eppe Dia 

Ísto sal concetto che 
modesto fisico quale 
o non ho la pretesa 
I nsegnare alcunché; 
solo vorrei sfruttare la 
mía ormai cinquantennale 
esperienza soprattutto 
a beneficio dei più 
giovani, per evitare che 
vada persa 

ERRATA CORRIGE 

Net numero 241 di Settembre sia 
mo incorsiin alcune imperfezioni 
che ci affrettiamo a correggere, 
chiedendo venia ai letton. 

Pag.15,1ecolonna Priga dal bas-
so: al posto di "proton!" si in-
tende " ¡Uni negativi" 

Pag.15, 2.° cotonna, riga 27 dal 
basso: l'affermazione tra pa-
rentesi C tutti gli altri etano tn 
glesi) è inesatta. Edison era 
Americano. 

lnoltre tutte le figure con il dise-
gno della valvola, hanno la po-
larità della batteria dei fila-
menti sbagliata. lnfatti a mas-
sa deve essere collegato il ne-
gativo e non il positivo. 

Mi capita spesso, nei frequenti 
contatti che ho con gil appassiona-
ti di valvole, di sentire affernnazioni 
categoriche del tipo "Un triodo è 
sempre migliore di un pentodo." Al 
che mi viene spontaneo di chiede-
re la ragione di tale convinzione e 
regolarmente mi rispondono che il 
triodo ha una distorsione di secon-
da armonica e un pentodo di terza 
e che la distorsione di seconda è 
molto meno fastidiosa di quella di 
terza. Ovviamente queste posizioni 
sono frutto di letture mal comprese 
o di ripetizioni pedisseque dei soli-
ti " competenti" che scrivono sulle 
riviste. Anche io ricordo che alla fi-
ne degli anni '50 si diceva, senza 
alcuna prova, che la distorsione di 
terza armonica era più fastidiosa. 
Insisto, senza alcuna prova. Che io 
sappia da allora si sono fatte solo 
chiacchiere, nessun lavoro scien-
tifico degno di nota ha mai dinno-

strato in maniera inequivocabile 
che la distorsione di terza armoni-
ca sia peggiore di quella di secon-
da. Anzi, negli anni '80 alcune delle 
testine MC più blasonate e, a detta 
degli esperti, di suono migliore 
avevano una distorsione di terza 
armonica intorno al 7%!! E a 1000 
Hz! Non voglio immaginare cosa 
succedeva a 18.000Hz. 
E non parliamo delle non linearità 
degli altoparlanti. Armoniche di-
span i anche II. 
Dulcis in fundo il trasfornnatore 
d'uscita, senza dubbio la maggior 
fonte d'armoniche dispari. Pensate 
soltanto alla forma del suo ciclo 
d'isteresi e ve ne renderete conto. 
A questo punto perché scegliere 
indiscriminatannente un triodo? Di 
qualsiasi tipo, come capita oggi? 
Inoltre, siamo sicuri che un pento-
do abbia sempre distorsioni di ter-
za armonica? Se diamo un'occhia-

Anode voltage 

Grid No.2 voltage 

Grid No.1 voltage 

Cathode resistor 

Load resistance 

Grid No.1 driving voltage 

Anode current 

Grid No.2 current 

Transconductance 

Amplification factor 

Internal resistance 

Output power 

Distortion, total 

second harmonic 

third harmonic 

Va 

Vg2 

V gl 
Rk 

Vi 

Ia 

g2 
S  

Pg2g1 
Ri 
wo 1) 

dtot 1) 

d2 1) 

d3 1) 

250 

250 

—7.3 

135 

4.5 

o 
48 

5.5 

11.3 

19 

38 

V 

V 

V 

Ic12 

0.3 3.5 4.4 4.8 2) VRms 

— 50.6 50.5 mA 

- 10 11 mA 

- mA/V 

0 0.05 4.5 

— 7.5 

5.7 

4.5 

5.7 

10 

5.0 

8 

6.0 

IcS2 

Tabella 1: valori di distorsione del pentodo E184 
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Tensione Anodica 

figura 1: curva caratteristica di placca 
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sono stati progettati va-
ta alla tabella 1, che si riferisce al 
pentodo EL 84, ci accorgiamo che 
c'è un punto di lavoro in cui la di-
storsione prevalente è di seconda 
armonica. E lo dice Philips che ha 
progettato la valvola, mica io. Cre-
dote di più ai progettisti oppure a 
chi scrive nelle riviste? 
Proseguiamo con un piccolo esempio. 
Consideriamo una valvola 807, pen-
todo e una blasonata 2 A 3 triado 
famosissimo, ricercato e stracosto-
so. Salvo piccole differenze lavora-
no con la stessa tensione anodica, 
la stessa corrente e hanno dimen-
sioni simili. Quindi hanno bisogno di 
una potenza d'alimentazione prati-
camente uguale. Sto parlando 
d'amplificatori in classe A single-
ended. Perà il rendimento è molto 
diverso, com'è ovvio dato che la fi-
gura di merito è diversa tra up trio-
do e un pentodo (vedremo in segui-
to cosa è il fattore di merito). 
Pertanto il triado 243 avrà una po-
tenza d'uscita di circa 3.2 W con 
una distorsione dell'8% corne si 
deduce dai data-sheet. A parità di 
corrente e tensione anodica il pen-
todo 807 avrà 12 watt con il 10% di 
distorsione. Domanda: che valore 
avrà la distorsione dell'807 a 3.2 
watt? Essendo in classe A, presu-
mo che sia inferiore all'1%, direi in-
torno allo 0.7-0.8 %. Cià perché nel-

r 

ri tipi di valvole. Sono stati costrui-
ti proprio per migliorarne le carat-
teristiche rispetto ai triodi, nonché 
per rendere i tubi elettronici adatti 
ai van i impieghi. Parleremo ahora 
di tetrodi, pentodi, esodi, eptodi ot-
todi, tyratron, tubi a matita, valvole 
a ghianda, diodi a gas. Ci sono val-
vole doppie e triple e in qualche 
caso quadruple, cioè valvole che 
hanno due, tre o quattro strutture 
complete in unico involucro di ve-
tro. Ci sono klystron e magnetron, 
nuvistor e valvole subminiatura. Ci 
sono valvole in vetro e in involucro 
metallico. 
lnoltre ci sono valvole costruite 
per lavorare con accensione dei fi-
lamenti in continua e altre pensate 
per l'alternata. Queste hanno un 
catado, cioè un tubetto isolato al-
l'interna che contiene il filamento 
e quindi viene riscaldato da que-
st'ultimo. All'esterno il catado è ri-
vestito di uno strata di ossidi me-
tallici che hanno la capacità di 
emettere elettroni anche a tempe-
rature relativamente basse. 
Guesta disposizione permette di 
evitare o quantomeno ridurre il 
ronzio in una valvola il cui filamen-
to sia alimentato in alternata.. In-
fatti, in questo caso, il filamento ha 
potenziali diversi in ogni suo punto 
per cui senza il catado l'emissione 
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Adesso vediamo più da vicino que-
ste fantomatiche ampolle. Ovvia-
mente continuerà per un certo 
tempo a riferirmi ai triodi, perché 
sono più sennplici da trattare e so-
no venuti prima. 
Ci siamo lasciati con una famiglia 
di curve che a molti di voi è abba-
stanza familia re. Con calma arrive-
remo a sviscerare completamente 
tutto quello che si puà dedurre da 
questi diagrammi che si chiamano 
"curve caratteristiche di placcalfi-
gura 1). Le riprenderemo in seguito. 
Facciamo subito una considerazio-
ne: la valvola ha due diversità so-
stanziali col transistor: la valvola è 
sostanzialmente un "amplificatore 
di tensione"mentre il transistor è un 
"amplificatore di corrente". Cià per-
ché la valvola ha un'alta innpedenza 
di ingresso mentre il transistor è 
basso. La seconda differenza è che 
una valvola si fa lavorare in una zo-
na di scarsa conduzione e spesso 
si arriva vicino all'interdizione men-
tre il transistor si polarizza sempre 
(o quasi) in conduzione. 
Adesso vediamo qualitativamente 
come amplifica la valvola. Poi ci 
occuperemo dei parametri caratte-
ristici del tubo Infine vedremo co-
me questi si passa ricavare dalle 
nostre curve e a che servono. Per 
capire come amplifica un triodo ri-
colleghiamo la resistenza sulla 
placca e la chiameremo "resisten-
za di calico anodico". 
Accendiamo l'alimentatore e an-
diamo a leggere sulla placca la 
tensione esistente. Ovviamente 
avremo anche una tensione nega-
tiva di griglia. In queste condizioni 
il binomio tra la corrente anodica e 
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Adesso variamo la tensione di gri-
glia in più o in meno, cioè rendia-
nno un pà più positiva la griglia e 
poi la rendiamo un pà più negativa. 
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za differenziale si definisce come 
"il rapporto tra la variazione di ten-
sione continua applicata tra anodo 
e catodo e la variazione di intensità 
che vi corrisponde". Cioè: 

Ri = (Va2 — Val) / (i2 — il) 

Ri = AVa / Ai 

Avendo chiamato Va2-Val = AVa e 
i2-il = Ai 
Ovviamente si misura in Ohm. Un al-

;r7r2ri-?ni.ei In "fro-
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cia dell'azione della griglia control-
lo sulla corrente anodica. 
Si definisce come il rapport() tra la 
variazione di intensità della car-
rente anodica e la variazione della 
tensione di griglia che l'ha prodot-
ta. Si indica con S. 

S = / AVg 

Oltre al simbolo S qualche volta si 
usa Gm. Come si vede ha le dimen-
sioni dell'inverso di una resistenza 
cioè =1/R. L'unità di misura è quin-
di il Mho oppure il Siemens. Si ca-
pisce subito come questo parame-
tro sia uno dei più innportanti per 
una valvola. Un'elevata trancon-
duttanza è sinoninno di valvola di 
elevate caratteristiche, proprio 
perché basta una piccola variazio-
ne della tensione di griglia per ave-
re una grande variazione nella cor-
rente anodica. 
Ultimo innportantissimo parametro 
è il "coefficiente di amplificazione". 
È definito coefficiente di amplifica-
zione il rapporto tra la variazione 
della tensione anodica necessaria 
a produrre una determinata varia-
zione di corrente anodica e la va-
riazione della tensione di griglia 
necessaria a produrre la stessa 
variazione di corrente anodica. 
Viene generalmente indicato con 
la lettera greca p.. 

aletta di 
raffreddamento 

supporto--C 

catodo 

anodo 

figura 3: struttura interna esplosa di una 
valvola triodo 

p, = AVa / AVg 

Essendo un rapporto tra due gran-
dezze dello stesso tipo il coeffi-
ciente di amplificazione è un nu-
mero puro cioè non ha dimensioni. 
Guesti innportantissimi parametri 
che abbiamo appena visto sono 
caratteristici di ogni valvola, come 
è facile capire. Variano al variare 
delle condizioni di lavoro. In poche 
parole quando polarizzate una val-
vola con la sua resistenza anodica 
e con le curette tensioni agli elet-
tradi questi numen i caratteristici 
saranno diversi da quelli generici 
che trovate sui manuali. 
Esempio: un doppio triodo ECC 83 ha 
un coefficiente di amplificazione 
per ogni sezione di 100. Guando la 
collegherete in un circuito avrà 
un'amplificazione minore, in rela-
zione al punto di lavoro scelto e 
quindi dal valore della resistenza di 
placca, delle tensioni di polarizza-
zione del canco applicato ecc. Tutti 
questi parametri si potrebbero de-
durre per via analitica dalla legge di 
Child -Langmuir. Per bontà d'animo 
vi risparmio la trattazione analitica 
e più avanti vedremo come ricavar-
li graficannente dalle nostre curve. 
In realtà esiste un altro parametro, 
meno usato che si ricava dai pre-
cedenti. Voglio parlare della "sell-
sibilità di potenza", definita dal 

rapporto fra la potenza di uscita 
Wu e il quadrato della tensione ef-
ficace alternata Eg che è necessa-
rio applicare alla griglia per atte-
nere tale uscita. Cioè: 

W Eg2 

Riferita alla sola valvola , la sensibilità 
di potenza è data dal prodotto IS • µ) 
come si puà facilnnente intuire. 
Analizziamo infine le capacità in-
terne della valvola. Se diamo 
un'occhiata alla struttura interna, 
come mostrato in figura 3, si capi-
sce facilmente come la piccola di-
stanza tra gli elettrodi e la forma 
coassiale di questi ultimi formino 
un condensatore cilindrico. Anzi 
fornnano un certo numero di con-
densatori a seconda di quali elet-
trodi consideriamo e in quale suc-
cessione. 
C'è una prima capacità da consi-
derare, meno importante delle al-
tre, che è quella tra il filamento e il 
catodo, nel caso in cui questo esi-
sta. È indicata generalmente come 
Ckf. Le altre capacità, decisamen-
te più importanti perché possono 
condizionare il funzionamento del 
tubo elettronico, sono rispettiva-
manta: la capacità tra placca e gri-
glia indicata con Cag; la capacità 
tra griglia e catodo indicata con 
Cgk; e infine la capacità tra anodo 
e catodo indicata con Cak. 
È ovvio che nel caso di mancanza 
di catodo queste ultime si intendo-
no riferite al filamento. 
(haste capacità hanno un effetto 
deleterio sul funzionamento della 
valvola, particolarmente aile fre-
quenze più alte come è ovvio e so-
no un fallare limitante la frequenza 
massima raggiungibile. 
Vedremo in seguito quali accorgi-
menti vengono innpiegano per ri-
durre questi effetti. 
La capacità che produce i danni 
maggiori è quella tra griglia e plac-
ca. lnfatti, guardando la struttura 
della valvola si capisce che per 
avere un'alta amplificazione oltre 
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figura 4: simbolo che indica il 

triodo 
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ad altri 
fattori bi-
sogna 
che la 
griglia sia 
molto fit-
ta e che 
catodo 
griglia e 
placca 
siano fisi-
camente 
più vicini 
possibile. 
Evidente-

mente al diminuire della distanza 
cresce la capacità. Guest() effetto 
è dannoso perché la placca è 
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la semionda positiva del segnale 
applicato) aumenta la corrente di 
placca e quindi la caduta di tensio-
ne sulla medesima. In poche paro-
le: ad un aumento del segnale di in-
gresso corrisponde una diminuzio-
ne della tensione di placca. Secon-
do l'evoluzione storica adesso do-
vrei descrivere il tetrodo e il pen-
todo, nonché le altre valvole a mol-
ti elettrodi. 
Credo invece che sia più coerente 
can quello che ci siamo prefissi 
che si continui a parlare del triodo, 
cominciando a studiarlo come am-
plificatore e in particolare corne 
amplificatore di Bassa frequenza 
riservandoci di studiare poi le pro-
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molta dimestichezza col principio 
di funzionamento delle valvole di 
rileggere attentamente quanta 
scritto sopla. In particolare la par-
te riguardante i parametri, dei qua-
li avere ben chiaro ogni 
aspetto. r le uso e 
per c a pi re mento di 
una valve. T sempre 
presenti. 
Rileggencl - :1 ti.41-..2. er.) iI 

bio di esssi. 
44,11- ,riT 1_,  

Cb. .›Ild 

''111-Elet(d •=1 

r.1•,,Iktre=arrrie'rle 

: - 

.s -rit» esei&-e 

jrj 'II  jbe: •-•gi CeMi • 

Yj L. fife.ett 
• A à. I •. .11 I 11 

r } I 

111 11.li , F. Ili I 

." •l••• .‹..1.1 II lit' 

' • ..r 

Ir. • ir?i, . j • 

I. 1..:1 

t•1Ii I 

• t 

Giuseppe Dia, fisico, lavora da più 
di 50 anni con le valvole, in partico-
lare in Bassa Frequenza e in Hi-Fi. 
Ha costruito il suo primo amplifica-
tore nel 1953 e ha avvolto il suo pri-
mp trasformatore nel 1957. E' stato 
collaboratore di svariate riviste, ita-
liane ed estere, alternando il suo 
hobby al suo lavoro. Da molti anni 
ormai è responsabile del Laborato-
rio di Elettronica del Dipartimento 
i di Biología dell'Università di Ferra-
, ra, dove periodicamente tiene corsi 
di Elettronica applicata ai Dottoran-
di in Neurofisiologia e Biofísica. 
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II Plasma Tweeter 
Diego Barone 

Tutti sappiamo che l'aria 
calda ha una densità 
minore di quella fredda, 
quindi se riusciamo a 
modulare la quantità di 
aria riscaldata, potremo 
creare delle onde di 
pressione perfettamente 
udibili... 

Principio di funzionamento 
I suoni si percepiscono perché so-
no costituiti da onde di pressione 
che, prodotte in un certo punto del-
lo spazio, si propagano in una cer-
ta direzione. Generare delle onde 
di pressione è estremamente faci-
le, lo sappiamo tutti: basta prende-
re una membrana e muoverla. E' 
proprio quello che fanno i comuni 
altoparlanti dinamici: muovono, 
sollecitati da un segnale audio, il 
cono che a sua volta sposta l'aria 
e produce il suono. 
Il Diffusore al Plasma lavora in mo-
do molto diverso: tutti sappiamo 
che l'aria calda ha una densità mi-
nore di quella fredda, quindi se riu-
sciamo a modulare la quantità di 
aria riscaldata, potremo creare 
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movimento, quindi non ci sono 
inerzie da vincere né risonanze 
meccaniche, cosi la risposta in fre-
quenza, a partire da una frequenza 
di taglio (determinate essenzial-
mente dalle dimensioni della scari-
ca,tant'è che si parla di Tweeter, a 
meno di non voler per casa scan -
che di qualche decina di centime-
tri ...) è perfettamente 
Fin qui sembra tutto bello e facile. 
Ma che succede quando ci si im-
barca nella costruzione di un 
Tweeter al Plasma? 
Una ricerca su www.Google.it fa-
rebbe supporre un'impresa facile e 
banale. In realtà gli schemi che si 
troyano in rete (pur numerosi, so-
prattutto all'estero) sono tutti 
uguali, impiegano tutti un EL519 
(pentodo finale di riga nei vecchi 
TV) e sono molto critici, tant'è che 
ogni autore suggerisce consigli 
che, considerati tutti assieme, si 
contraddicono l'un l'altro. Usando 
altri tubi più reperibili tali schemi. 
non funzionano, o meglio, funzio--
nano dopo alcune necessarie mo-
difiche ma restano sempre poco 
efficienti e assai costosi. 
Cosi ho sviluppato un mio sistema: 
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ho sviluppato app..,;(-..:Y(,-bem 
voglio brevettan lú - 
mento resta TOP SECRET, ulteriori 
dettagli sono sul mio sito 
(http://ww/u.studioerosbarone.it/diego). 

Lo IONOPHONE 
Se avrete costruito il mio Tesla Coil 
(E.F. n°237 - Aprile 2004), osserve-
rate che la scarica a corona è si 
molto bella e calda, ma si muove 
vorticosamente facendo un rumo-
re caratteristico, che è la prima co-
sa da eliminare. Molti sostengo no 
che il rumore svanisce solo se la 
bobina di Tesla viene accordata sui 
20-30MHz: non è del tutto corretto. 
Infatti è vero che innalzando la fre-
quenza lo sfrigolio si trasforma in 
un soffio sempre più debole, ma 
cia funziona solo con scarichine di 
qualche millinnetro, poiché "scintil-
loni" di 30 o 40mm tornano ad es-
sere molto rumorosi. 
L'unico modo per fare una scarica 
silenziosa è il brevetto IONOPHO-

foto 1: il ricercatore Siegfried Klein autore nel 
1946 dello IONOPHONE 

NE di Sigfried Klein (foto 1). 
Klein realizza la sua scarica trami-
te un elettrodo di platino coassiale 
ad tubo di quarzo (figura 1) in que-
sto modo viene scaldata più aria a 
temperatura superiore (rispetto ad 

• 

pm, wine 
figura 1: schema dell'elettrodo utilizzato da Klein 

una scarica in aria liberal e la sca-
rica stessa è isolata dall'esterno. I 
vantaggi sono: 
• la scarica non vibra, resta quasi 

perfettamente ferma edil rumo-
re è annullato. Permane soltanto 
un leggero soffio, ma è quasi im-
percettibile a camera di combu-
stione calda; 

• lo IONOPHONE puÈ 
coppiato ad una tr II ;. • 

mentando cosi la pr:7. • 
stica a livelli piuttos • 
• si risolve anche il p 1*1 

l'ozono. Infatti la sc. • 
na, in aria libera, i •.m 
certa quantità di oz( I it . 
mente avvertibile " 
innalzando la temp 
mio esemplare ho ed • 
200°C) questo gas slI. 
nuovamente in innocuo ossigeno. 

I...1 I 

I primi tweeter al plasma connnner-
ciali risalgono proprio agli anni '50 
con i marchi IONOFANE e IONO-
VAC (foto 2). Grazie allo IONOPHO-
NE, il mio tweeter lavara a 1,5MHz, 
ha una scarica di una ventina di 
millimetri (la versione a STTC arri-
va anche a 40mm), produce pres-
sioni acustiche piuttosto elevate 
(intendiamoci, non si avranno mai 
volumi da stadia, ma per un ascol-
to in casa c'è già di che litigare con 
i vicini) e, soprattutto, ha una fre-
quenza di taglio di circa 800Hz che 
permette un facile interfacciamen-
to con qualsiasi woofer tradizionale. 
Gualcuno obietterà che a 1,5MHz 
la bobina di alta tensione è piutto-
sto ingombrante (mantra a 20MHz 

foto 2: uno dei primi esemplari di Tweeter al 
Plasma (ovviamente impiega un oscillatore a tubi) 

potrebbe essere fortemente scala-
ta), ma pensiamo che esiste anche 
il driver a RF che mentre a 2MHz si 
puà ancora fare a MUS (e basta un 
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IRF540), a 30M Hz richiede dei tubi 
(perché transistor a RF, a meno 
di non investire cifre spaventose, 
non vanno oltre la cinquantina di 
Volt), quindi alte tensioni, elettro-
litici belli grossi, trasformatori 
enormi, resistenze da 
stufette...Sfido chiunque a infilare 
bobina di alta tensione, driver a 
RF e modulatore dentro un ali-
mentatore per PC. 

Come costruire 
uno IONOPHONE? 

Per una versione home-made occor-
rono: 
• un tubetto di pyrex del diametro 

di 12 — 15 mm e lungo 35 — 
40mm: - .•. • ft . 
lampad I.t. h... 
è facil( • 
vetraio i .. 
un bel 
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foto 4: il Plasma Tweeter costruito dall'autore 
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Anche questo filo puè costringere la 
fiamma, quindi è necessario che la 
scarica stia lutta dentro il tubo e che 
fra la punta dell'elettrodo e l'anello 
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foto 7: particolare del montaggio della camera di combustione solid trombetta 

di massa ci siano almeno 25mm. 
A parole è molto difficile descriver-
lo, spero che le immagini di foto 6 
diano un'idea sufficientemente 
chiara. 

modo per eliminare l'efetto nasale 
è l'uso di una trombetta: la si recu-
pera facilmente da un tweeter pie-
zoelettrico, basta avere un po' di 
pazienza ed adattarla. Personal-

mente ho montato la camera di 
combustione su un ritaglio di ba-
setta millefori (ovviamente privata 
delle piazzole) fissato poi con dei di-
stanziali inox alla trombetta (foto 7). 
Attenzione! Anche i distanziali (e in 
genere tune le parti metalliche in 
prossimità dello IONPHONE) devono 
essere collegati a massa, altrimenti 
sarà difficile localizzare la scarica so-
lo all'interno del tubo. 
Con la trombetta si raggiungono pres-
sioni acustiche davvero molto alte. 
L'elettrodo dello IONOPHONE deve 
essere collegato direttamente al ter-

Li 

R1 

Vec 

C2 

R4 < 

R6 R7 R10 

R8 

C3 43 
C4 

2 R9 R11 

R14 

R12 

kR15 
MFT1 

Out 

R13 R16 

figura 2: lo schema del nuovo modulatore 
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siile perché la scarica deve essere 
completamente contenuta all'inter-
no del tubo pena l'insorgere di udi-
bill distorsioni. lnoltre l'anello di 
massa non deve toccare la scarica 
(ma solo le frange più lontane), al-
trimenti la lunghezza della scarica 
viene imposta e, al limite, si annulla 
qualsiasi emissione audio. L'unico 

DISTINTA COMPONENT! 

R1 = Poteriziometro 11(12 

R2 = Resistenza 10k121/4W 

R3 = Resistenza loon 1/4W 

R4 = Resistenza 100k12 1/4W 

R5 = Resistenza 11(12 1/4W 

R6 = Resistenza 390012 1W 

R7 = Resistenza 27k0. 1/4W 

R8 = Trimmer 221c12 

R9 = Resistenza 11(12 1/4W 

R10 = Resistenza 270012 2W 

R11 = Resistenza 12012 1/4W 

R12 Resistenza 390012 1W 

R13 = Resistenza 120012 1W 

R14 = Resistenza 12k0. 1/2W 

R15= Resistenza 1162 2W 

R16= Resistenza 10012 1/4W 

Cl 47pF 100V elettrolitico 

C2 =100p$ 100V poliestere 

C3 = 1 pF 100V poliestere 

C4 = lpF 100V poliestere 
C5 = 100pF 100V cera mico 

0.1 = BD139 

G2= BD139 

G3 = BD139 

(14= BD139 
MFT1 = IRF540 

MFT2 IRF9540 

Li = Induttore 220pH 
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figura 3: il grafico che mostra il funzionamento del firing 
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figura 4: la simulazione della risposta in freguenza 
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minale "caldo" della bobina di Tesla. 

II modulatore 
Nel Tesla Coil già pubblica 
n°237 - Aprile 2004) avevo 
sto un ingresso audio per ..[-
lare la scarica. Il sistema, t 
estremamente semplice, U.. • 
nava già discretamente pE, 
cessitava di uno stadia di 
gno aggiuntivo e non sfr 
l'intera dinamica disponibil 
È da notare, infatti, che, pi r 
giungere la massima prof. 
di modulazione, lo stadio ïu. 

. - • IIP"• (-CM 

. d 

JO t- I " j 
.1 }I t.` • 
F ›::. 4.111 

"PA. Li • - • 

-r p.• 

• • 4 L .11 occorta crbormntn n 

r 11.. •.:Ir, Cj.11.116 -t let 
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•rurt i..J.0 1 •'••[ • ! Jem 

dopo qualche secondo. 
Per questi motivi ho disegnato il 
nuovo modulatore (figura 2). 
Si osserva che Q3 e Q4 formano 
uno stadio amplificatore (con gua-
dagno di circa 22) con buffer di 
uscita (MFT1 e MFT2). R1 regola la 
sensibilità del tweeter, R7 regola la 
tensione di uscita a riposo, mentre 
Q1 e Q2 formano un circuito di fi-
ring. In poche parole, al momenta 
dell'accensione, Q1 e 112 innalzano 
la tensione di uscita fino a 60V per 
3 secondi, in modo da garantire 
l'innesco della scarica all'interno 
della camera di combustione. La fi-
gura 3 mostra il funzionamento del 
firing, la 4 la simulazione della ri-
sposta in frequenza. Quesfultima è 
perfettamente piatta nella gamma 
500Hz-50kHz. Verso i 100kHz si in-
travede una leggera enfasi dovuta 
al fatto che il circuito è reazionato. 
Spianare quel picco avrebbe corn-

eggioramento nella 
ippure un aumento di 

e?.P1 
• di , .1 lodulatore funziona 

. LL:co è molto lontano 
Jclio, ho tralasciato. 

I I blocca eventuali 
• radiofrequenza in-

I di ingresso (che de-

foto 8: il motaggio del circuito sulle 2 basette 
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I"'"J o. e 'I" • modulato con una nota 
(, . ' p a 100kHz, ho preso un fi-
r 11 . •: * •11 . . 1.1  J Li, l'ho messo ad un me-

1 bobina di Tesla e l'ho 
- al mio analizzatore di 

l'ingombro. ¡gura 6). 
d• ,ultato. Si osserva la por-

La modifica del Tesla Coil più le due bande la-
" 
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Utilizzo 

Attenzionel IM eter è un potel 
• Per convih-

ie 11 ..1 a-
smissioni AM broadcast, commet-
tendo reato. 
Con questo credo di aver detto tut-
to. Come al solito sul mio sito 
(http://www.studioerosbarone.it/diego) 
pubblicherà tutti gli sviluppi futuri 
di questo lavoro. 

I.' rique domanda sono di-
h. .1 solito indirizzo email. 

diego.barone@elflash.it 

olà 

.11 :* '1'31 

é 

131 ottobre 2004 EItflUfliCa 



(Si èg accennªto a questo sistema di radiodiffusione nel n.°225  di EF (marzo 2003) a cura di Cado Bianconi) Approfondimento 

Esperinceti di ricezione in DRM 
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Approfondimento 

utilizzando un semplice ricevitore 
Icom PCR-1000 senza nessuna mo-
difica hardware. Le prove seguenti 
sono state fatte utilizzando un Icom 
PCR-1000 senza nessun modifica ma 
sempliceme-"-- +-- 4.--" ---'^ mo-
dalità di tic,. . i- .,.ulla 
configurazic . I.. r. t. 11 fre-
quenza sintc 
II software ii• .I.,. 1-.. :o è 
DREAM ch._ iih&,-ffi - ri era-
mente in rete attraverso la licenza 
GNU-General Public License sia per 

M112  
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MOI KUWAIT 
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Fr Mel kinverr 1A6Q12614:1 Rea /a...Memo+ 

—1 

relative a più di ot-
tanta programmi on-
da trasmessi da 
emittenti come Ra-
dio Netherland, 
BBC, RTL Luxem-
burg, Deutsche Wel-
le, Radio Voce della 
Russia, Radio 
Kuwait e altre. 
La prima prove di ri-
cezione è stata ef-
fettuata seguendo i 

consiglio di 
G7LTT e quin-
di sintonizzando il se-
gnale Drm in nnodalità 
USB, Filtro 50 kHz (per 
usare con comodità i fil-
tri del PCR-1000 è consiglia-
bile iitili.77nro flc-hilia_ 

re Till • •- 12 
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toriali) installato sul mio tetto nel 
centro di Roma. A causa dei disturbi 
locali (trasmettitori in onde medie di 
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(":11C L.' i epi•d-
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impianti di Santa Maria di Galeria 
(Roma). Anche in questo caso otti-
ma ricezione senza nessun tipo di in-
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terruzione. Anche il 
segnale di Radio 
Kuwait, trasmesso 
sui 13620 kHz è stato 
ricevuto sui 13625 kHz 
con buoni risultati in 
qualità di audio. 
Per ricevere i segnali 
Drm è stato sufficien-
te spostarsi in alto di 
5/6 kHz (non 12 come 
indicato da G7LTT) 
controllando in tempo 
reale la qualità del 
segnale digitale rice-
vuto. Lo spostamento 
in frequenza è co-
munque diverso per 
ogni emittente ed è le-
gato alla qualità del 
segnale ricevuto e aile interferenze 
ricevute dalle stazioni adiacenti. Du-
rante la sintonia bisogna controllare 
spesso f---- '  1 
ricevutr 
terfere n 
La ricez 
dificato 
solo in r 
e sopral - • 
li adiaceuu, VISLU cue ¡mo-
ve di ricezione di segnali in 
bande "affollate" hanno 
I-• risultati molto scarsi 

gnale del BBC World-
ce sui 7320 kHz per 

è molto forte ma 
• ,usa dei segnali sulle 
• ienze adiacenti non è 

ricevere nulla). 
—lie il piccolo ricevitore 

AR7030 permette l'a-
o del DRM senza 
modifica utilizzando il 

IIILIU a 9.5 kHz in modalità 
CW (Passband ±4.2 kHz) e 
sintonizzando l'emittente 
digitale 5 kHz sotto la fre-
quenza nominale di trasmissione. 
II passo successivo è stato quello 
modificare il mio piccolo ricetra-
smettitore Yaesu Ft-817 per l'ascolto 
in DRM. Prima della modifica ho or-
dinato alla tedesca Sat Service il 

DC Frequency of DIRM Signal 
18035.03 Mc 

Sarni* Frequarcy Offset: 
0.21 Hz 

Dapple, / Delay: 
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figura 4: Uanalisi del segnale Drm effettuata con il software Dream 1.06 

11 _ 

piccolo mixer 455 kHz/12 kHz che 
permette di convertire il segnale di 
media frequenza. Una volta ricevuto 
:1 • '" _I 1 

1 i 

l i lilt 

r 
r J1 - 1 

17 ;1 I I- - 

1 A.,b,.! 3 

foto 1: II mio Yaesu Ft 817 aperto durante la modifica Drm 

di 
grazie al software Dream ho ricevu-
to i segnali di Radio Netherland tra-
smessi dagli impianti di Bonarie (nel-
le Antille Olandesi) oppure il segnale 
di Radio Canada trasmesso da Sack-
ville o i programmi in Sbr Stereo (H) 

trasmessi dalla Deut-
sche Welle a livello eu-
ropeo sui 7125 kHz o 
sulla frequenza nottur-
na di 3995 kHz, utilizzata 
da sempre per le tra-
smissioni AM, che da 
poco è stata convertita 
al nuovo modo digitale. 
Con il ricevitore modifi-
cato ricevo senza pro-
blenni la maggior parte 

— ni DRM 
• liasmessi; 

eressan-
L. I . I palinse-

Y. 1..:11-*i. si arric-
? ,liorno di 

nuovi programmi. Negli 
ultimi mesi sono stab an-

nunciati nuovi programmi in Drm di 
Radio Australia e R. New Zealand 
Int. trasmessi dagli impianti inglesi 
della Merlin Communication. Vale la 
pena segnalare che a Giugno sulla 
frequenza di 7600 kHz è stato ricevu-
to anche il primo segnale Drm "pira-
ta" che si identificava come Radio 
Digital Anrachy e trasmetteva musi-
ca rock. 

Ad oggi rimane difficile 
immaginare se questo 
nuovo sistema diventerà 
mai un vero e proprio stru-
mento di ricezione 
infatti continuano a esse-
re latitanti dal mercato i ri-
cevitori portatili che per-
mettono l'ascolto senza il 
computer. L'ascolto del 
DRM resta comunque un 
esperimento interessante 
per gli appassionati della 
onde corte che grazie alla 
modifica dei ricevitori 
possono far parte di una 
selezionata platea di 

ascolto che ogni giorno, 
grazie al forum presente sul sito 
www.drmrx.org analizza e com-
menta la crescita di questo nuo-
vo standard mondiale. 

andrea.borgnino@elflashit 
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Finalmente. 
E disponibile 

O anni di Surplus 
volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 
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Oscillatore Modulato 
OM 254B TES 
¡vano Bonizzoni & Tonino Mantovani 
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Sono anni che ormai 
presento su queste 
pagine recensioni e 
descrizioni di vecchi 
strumenti di misura per 
radiotecnici ma sempre 
ne appare sul mercato 
del surplus qualcuno 
che merita di essere 
considerato 

NOT 061 

Certo, i grandi nomi della 
strumentazione hanno 
sempre presentato stru-

menti di gran classe, ma per chi 
intende realizzare qualcosa a li-
vello amatoriale o rimettere in 
sesto la vecchia radio del nonno 
risulta improduttivo l'acquisto 
di strumenti che, seppure usati, 
per essere ammortizzati richie-
dono qualche secolo! 
È il caso del Tes 254 B: onesto, 
economico e robusto strumento 
che ha rappresentato la dotazio-
ne di molti laboratori di ripara-
zione. Per cui, avendo soddisfat-
to tante esigenze professionali, 
non si vede perché non possa an-
dare più che bene a livello ama-
tonale. È abbastanza facile im-
battersi in questi strumenti nei 
van i mercatini ma spesso non ri-

' 

TECMICA 

ELETTRONICA 
SYSTEM 

sulta disponibile il manuale d'u-
so, ed anche se si tratta di stru-
menti abbastanza semplici con-
cettualmente, (attenzione, essi si 
differenziano molto costruttiva-
mente nei riguardi della stabilità, 
della purezza d'onda, delle 
schermature, ecc.), qualche pic-
colo g-uaio nel tempo puà essere 
avvenuto, per cui lo schema elet-
trico e l'elenco dei componenti 
puij risultare molto utile. In fon-
do si tratta sempre di uno stru-
mento degli anni '50. L'amico 
Tonino sembra creato apposta 
per ritrovare strumenti di misura 
in virtù del suo passato di radio-
riparatore e per le sue conoscen-
ze tra i "vecchi" colleghi: l'oscil-
latore modulato in questione è 
proprio uno di questi. 
Possiamo notare, illustrate in ta-

enuonica ottobre 2014 



bella 1, le principali caratteristi-
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ficcoln lnhoratc-win nitre che ner 
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figura 1: schema elettrico del TES 

J I •• eparatore con 
• modulazione 
f 7'•- separatore, 

...,ento da ogni 
I . 
aggio e la di-

. I -r componenti, il 
. • imiera di ferro 

- ) un segnale 
d • • _ ..,urabile anche 

• 10 strumento. 
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La sonda del TES OM 254 B 
N.B ri• 77.; 

r-

scorsi decenni il sicuro riferimen-
to per tantissimi tecnici Radio-
TV, categoria ormai in estinzione 
a causa dell'estrema sofisticazio-
ne delle apparecchiature in com-
mercio che addirittura mettono 
in difficoltà anche i centri tecnici 
di assistenza delle stesse case co-
struttrici. Come spesso avviene 
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foto 1: la sonda del TES OM 254 B 

nei miei "articoli" sulla strumenta-
zione anche in questo caso voglio 
fare alcune brevi considerazioni re-
lativamente al problema della 
schermatura dei generatori RE 
Normalmente per evitare disper-
sioni di RF al di fuori del connet-
tore di uscita si provvede ad una 
doppia schermatura dei circuiti in 
lamiera piuttosto sottile, piazzan-
do nello schermo più interno le bo-
bine delle varie gamme ed il con-
densatore variabile e la relativa val-
vola oscillatrice (nel nostro caso la 
616). L'attenuatore di uscita va pu-
re schermato per conto proprio, 
mente la custodia provvede all'ul-
teriore necessaria schermatura. Ri-
sulta poi necessario che i fili dell'a-
limentazione siano muniti di appo-
siti filtri e sarebbe buona cosa che 
si avessero filtri anche sui Eli che 
recano la corrente anodica e quella 
di accensione della valvola oscilla-
trice, non trascurando l'ingresso 
della modulazione estema (si veda 
lo schema elettrico del nostro ge-
neratore ed uno spaccato di uno 
strumento simile). Riservandomi 

Istruzioni per il funzionamento 

1) Assicurarsi che il cambio tensioni di rete si trovi predisposto 
sulla effettiva tensione di linea. Accendere lo strumento ruo-
tando il commutatore MODULAZIONE in posizione INT. per 
le normali prestazioni come oscillatore modulato. 

2) Portare il commutatore di GAMMA sulla gamma in cui si desi-
dera operare e manovrare il comando di frequenza sino a por-
tare l'indice del quadrante sul valore di frequenza richiesto. 

3) Agire sul MOLTIPLIC. e sull'ATTEN. regolando conveniente-
mente il segnale R.F. d'uscita che sarà prelevato dal bocchetto-
ne uscita R.F. mediante l'apposito cavetto con antenna fittizia 
incorporata. 

4) Ouando il commutatore MODULAZIONE si trova sulla posi-
zione INT., l'oseillatore genera onde modulate in ampiezza. In 
posizione EST. l'oscillatore non è modulato esternamente. 

5) Portando il commutatore MODULAZIONE in posizione B.F. 
si avrà sempre presente il segnale R.F. modulato al bocchettone 
USCITA R.F., mentre il segnale B.F. sarà presente alla presa 
USCITA B.F. (MOD. EST.). 

Precauzione: Onde non danneggiare l'attenuatore evitare di appli-
care tensioni all'uscita R.F. dell'oscillatore. 

di ritomare sull'argomento quan-
do illustrere, un generatore profes-
sionale in cui si avrà modo di "ve-
dere" scherrnature a base di bloc-
chi in pressofusione dello spessore 
di svariati millimetri, riassumerei 
ricordando che comunque i mi-
gliori risultati si ottengono con due 
cassette, una interna all'altra, e 
possibilmente, che quella interna 
contenente il circuito oscillatore, 
sia costruita in rame od alluminio 
di almeno un millimetro; in quella 
esterna comunque sono montati la 

r 

I I Iffleelligffl I 
I 

M -• be% 

I 11111111 I 

J. 

- 

4,11. di "In di un generatore RF 

valvola oscillatrice di AF (che svol-
ge anche le funzioni di separatrice) 
l'alimentatore e l'attenuatore. 
In fondo questo è il caso del nostro 
OM 254 B. 

ivano.bonizzoni@elflash.it 
tonino.mantovani@elflashit 
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foto 2:il manuale d'uso del TES OM 254 B 
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"ON Y SOIT GUI 
MAL Y PENSE": 
Storia di un 
Plutocratico 
acchiappo nella 
terra di Albione 

Amid., il titolo è tutto un 
programma! Perché ho 
iniziato con la famosa 

frase che diede inizio al Sovra-
no ordine della Giarrettiera? 
Non ho mai nascosto la mia an-
tipatia per i Reali Sudditi e per 
l'United Kingdom in generale. 
Antipatia e ripulsa che affon-
dano i loro atavici motivi net 
mio passato remoto di OM. 
Non sto quindi a spiegarvi il 
mio astio per la GB, e il fatto 
di non aver mai voluto tenere 
radio e apparati di provenien-
za inglese, nemmeno se regala-
ti. Pero di fronte a questo og-
getto ho dovuto, anche se a 
mali ,_ J • - C. Tj N ,=:. ie 
cony —'' :t . i: 14.-z a Lae 
un "1 ! • .L 7 I. .ico-
crati _ 14 r ' I to 

che 1...-: .r_ , -ir• r 1.• a 
qual( _ 1 .-- e 17 7,--: o-
ca su ...i. il '  1... -te 

'ri li irraggiungibile 
d già minac-
ci_g»-. • ¡ H "crack" finanzia-
ri k ai fatti. Come 
p noi del capitolo 
P ell'AST denomi-
n r; dell'Oca Morta" 
(i a:. -_omignolo affib-
b malignamente 
n ..issione le nostre 

"1 s" sessuali, vista 
_:r .ei soci), per dis-

sertare di valvole e transistor. 
alla locale sezione ARI prefe-
riamo degli "stages di lavoro" 
in Trattoria, con lunghi inter-
valli dedicati a tirare il collo a 
genuine bottiglie di Lambrusco 
e Malvasia. Durante una di 
queste "sedute" di lavoro, mol-
to frequenti nei mesi invernali, 
quando qui in Padania una pe-
renne coltre di nebbia dà un 
che di magico alle serate, pen-
sammo che ormai era ora di 

New:mica 



[r: .-cdt qualche nuovo giocat-
-c...1!„: jt far passare il tempo a 

_ -ani adulti incontinenti. 
)erché, visto che la vita 

è 

_.••• • , ! 

- 

( '1 .1 7:: I.` I I I d 

1 

to - o 
•J .• -'n 

api • .2 •-• .K.1•" 
chi ." 
afff.F — 

I 1 -• - 

fr 1. 1 1E,.'''[.• 

- addero • Co _ 7468 (foto 3); 
..11 he chi, • ba• . 5A al NC. 
-fl...s.china, pc -em 3-5037 (foto 4 

d'in- e •7; le SA (non ricari-
1. ; • -.. :!r` Dante- ca , dalla Craw-
4J11 .- OA Hi. Il le — . •---  Lin caricabatte-

l'appa- ni 1 6130 della 
• - 7.7,-. • la li a Cll . r.j. ging System; 

• nterna- • adattatore che sostituisce la 
..•;K 1- - tti due scatola batteria, per poter 

giorni dopo mi telefonà per av-
visarmi della nascita del "par-
gob", e che me lo avrebbe por-
tato, in visita, in quanto "com-
pare" di battesimo del piccolo 
Manpack. 
A questo punto, messa da par-
te la mia ostilità per il "made 
in England", mi preparai all'o-
pera di "sballare" il tutto. 
Giacomo mi portà a casa una 
cassa di robusto cartone del ti-
po "oltremare", tutta sigillata. 
Non sto a spiegarvi la soddisfa-
zione di "deflorare" una simile 
"vergine"! Parafrasando il ce-
lebre Fantozzi, questo ci pro-
curà una "mostruosa erezio-
ne", cosa che a m fece 
venire il sospetto J  ) im-
proprio di certe t_ •••! az-
zurre"! Penso e una 
volta, almeno ne- -.4E1-3 vita 
sia capitato  f a si-
mile Boccaccesca esperienza! 
Corn - r - J ere dalla foto 
1, It pj I" nuovo di zec-
ca. 1 le date di as-
semi -i tano "Giugno 
199 - - - r scartato tut-
ti i Imo trovati di 
fron 
• RT " CC39B (foto 2); 
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L 
.7" 

dinefnia 

000, co: - 'ir zioni 
lunghe 3 -.Ile di 
metri 

• un moun t.3 spal-
lacci (foi • 

• Accorda-r2rt• • tipo 
BCC 56". 

• un tasto - r • 
• un altopa Pri-• .10; 

Come necessori esistono: 
• mounting speciale per impie-

go veicolare; 
• amplificatore lineare da 100 
W, completo di accordatore 

• r 

tic 

• .-1 

I 
M - -  
320/L (vedi Elettronica Flash 
n°228, Giugno 2003). 
Ora prendiamo il 39B e (foto 
9) colleghiamolo al suo adatta-
tore 
oppte= 2 

e---- --:-...rocchio (foto 10) 
.;',.7,ando un pezzo di 

•1.7atare due contatti 
; 1 e'--

• 111 -'• 

•- ti 
' - 

• 7]«-u iO 
e. • - :`'12 .24';!--,P.;- 7 0 

- - .e 
.4" *rE;•i...:L - 
!!".'14L•t7- •J a 
-.i-.r-

nativa, il microfono separato 
e l'altoparlante amplificato. 
Controlliamo che la tensione 
del nostro alimentatore (se 

.F_L a batteria), 
5 r, i 22 e i 29 V 
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e che a AV" r .or :Dr-
rente di 2 
Ora si-

zionand•-• ":1-• 

tamente si accenderà la luce 
rossastra del display e compa-
riranno una serie di zen i e le si-
gle: TX-RX-LP USB. L'illumi-

nazione del display si spegne 
automaticamente dopo 30 se-
condi circa. 
Devo aprire una parentesi per 
spiegare che il comando "lF" 
pone il TRX in modo isofre-
quenza; cioè trasmette e rice-
ve sulla frequenza impostata, 
ad esempio: 7,050 MHz. Men-
tre se posizionato in "2F", la 
frequenza di RX puà anche 
essere per esempio a 3,745 
MHz o viceversa. Appurato 
cià, andiamo pure avanti. 
Ora dobbiamo impostare la 
prima FO sulla quale voglia-
mo lavorare, ad esempio, la 
a) dei 160 metri: 1,850. 

;:. v.:!sante "13" CH, 
e 0 (zero) che cor-

r Mii. I primo canale 
memorizz ,e', Sul lato sinistro 
apparirà ;,r zero. Pigiamo 
"14" SET Inpostiamo con i 
tasti "9", PI ) in questo mo-
do: 0, 1, . 0, 0. 

zero la FO, sarà 
r Per le altre FQ, 

." la stessa, fino al 
• lc:: .;miel 

nodo operativo, 
;ante "10" MO-

I IT. quest() comando 
Lisplay in sequen-

za 7._G:1-USB-LSB/CW-
apparato non 

modo CW auto-
rhcIrr,G, uca, corne sottopor-

on? 7trolsiasi delle due 
Ricordate quin-

di c aL rio di banda late-
r uno sposta-
riznic• d 1 kHz in più o in 

comando "11" 
PWK, impostiamo la potenza 
di uscita. LP =5W, HP=50W. I 
comandi "7/8", (Up & Down) 
regolano il volume di BF in 8 
Step (4+, 4- ). 
11 comando "6" T: pigiandolo, 
sul display apparirà, tra il nu-
mero di canale e la FO, una se-
rie di 5 barrette orizzontali, 
che indicano lo stato di carica 
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En rnci7innP airancln a ci.nictra guiate la procedura descritta della batfr 
normale, 
gono da d 

OUT. Se 
starvi daft. 
ta di qualr ' • . "'In.: ... -7 i ,-
oppure di • '-.!-': .....,- 7P.r. 2. •.• i f - . 1..1 • - •dil 

un corrisp .o....,., -_,1 • --,- N .-  1 ' 
fetta isoor I:. di .! r ..r. k. ' - ,.1.. L. — ... —.,. ;:• ,....,T" •,.:. ' ' ,n,., -,,.. con il 
due volte . •...I! " - ...: e ill • I..„' !r_ _11r:i'... ..".> -..; 1...;K".: ç r re, al 
e sut displ L. •--. . .;_—... — 'I • -. ', :,1: 1.• :r.V ...' —". ii,  • . ;_,. rollate 
cola losanri ...F • -..• .. e. I IL ..: ."' .:1.1-— ''9 :ft.r li: " e : ....; if`le• le uni-
ti "7/8", : ...- ".I.:-1, ' r i: T .''.. ..] r.-...: • .... .1 .;. ri. 7 • .••— .... ;ia col-
finché non , ..A . 7,7_ , . I; l --- .1'1. l .--..!:1 : 17... i. ' . ' 'i - d e-. .. 1- v• - o stes-
fettamente — ..,....„ .., • .-.... 1 .II-_, -.. ,..1 . .0 .... - .,____.,..__ ____ _ 1_'_:..c BNC, 

i r r lel TRX r..1..iA •1:el ..a:.71. .-r .-1-...i',. r;.1 'fj. '-'' .1 `-". .--• • r I 

i' ,....;_".,:!1...; ..:-•-.-., ' ' • — z N., 1 _, .;- -- .7-, • .  
..:r....J.'..-..,¡:_7.t..-. a ,, . 7:¡ .L .. 1 r: • t - ' i ,........z...... ..= ‘_.: : .11 . ' Quando . ') limita 

4-, ''...!:- . d ' •• t' 'da, specie 1,.. 1 *... ,. 17. 4 'TT l'à•' 11... Àta RF 
-0 in qiu.,., ::...,.- • ti. 1 7 T.... 1: ....rt.; . sibilità di t ..n . 71.- .... .. , -1.- i.andi al-
.ri--1. ..-..0.,.. - ,,..-. ....,! • • -,...,... I. :t. .. .'n", usando v. ",— .i .- ---E-e--.. .. r- .mite il 

uo ..) na anurie i• - ...1......).r.J. ' I , ii • i.e se vole y 1YA -ir." a RF, che invia tensioni 
Aux e Z. Sulla posi..::+r-r., .: -71 .7. -  -; ache 10 c ..k - ....;e ad ogni comando. Una 
si puà smontare il (...;:r:d?:e11-t= ntlerninri? si, 2F, basta .1 i impostata la FQ desidera-

I- •_ 

II • 
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:rsione 
I are la 
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ltobre 2004 egumonica 



Dati tecnici  zenerali 

Apparato per impiego spalleggiabile tipo Manpack; 
Costruzione completamente "Solid State" ed in SMD; 
Sintonia: sintetizzata a TCXO; 
Lettura sintonia: su display a cristalli liquidi retroilluminati; 
Modi: USB-LSB-USB/CW-LSB/CW; 
Side-tone per autoascolto sia della nota CW che della fonia; 
Frequenza in RTX: da 1,5 MHz a 30 MHz, in continuità; 
Passi minimi da 100 Hz; 

Trasmettitore 

Potenza resa in RF: 50W(High), 5W(Low), 25W con Automatic Tuner Unit (riduzione automatica con 
accordatore automatico inscrito). Con l'aggiunta di uno speciale dissipatore (opzionale), la potenza di 
uscita pue) arrivare a ben 100W, senza l'ausilio di lineare estemo! 

Microfono a cometta: Capsula micro dinamica a 60012; 
Uscita in BF: 0,5W su altoparlante da 60012. 25 mV su cometta; 
Possibilità di trasmettere in simplex e full duplex; 
Alimentazione: 24Vdc (nominali) 10A. da Batteria incorporata oppure veicolare; 
Uscita RF: su cormettore BNC a 5012; 
A.T.U.: ingresso su BNC a 5012. Uscita per linea bilanciata, per antenne a stilo oppure Long Wire; 
Peso: solo RTX. kg. 2 ca. Con batteria da 5A. 5 kg. ca. Completo di zaino cd accessori, kg. 8 ca; 
Dimensioni con zaino: cm 43 x 20 x 40. Senza antenna; 
Solo apparato: 15 x 8 x 20 cm. Batteria da 5A= 15 x 8 x 20 cm. totale RTX + batteria: 30 x 8 x 20 cm. 

Ricevitore 

Sensibilità in Rx: SSB/CW 0,3 pV. Per 10 dB S+N/N; 
Larghezza di banda: con filtri digitali uguali per SSB/CW =1 
Selettività: -6 dB -60 dB; 
Reiezione d'immagine: migliore di -80 dB; 
Memorie: possibilità d'inscrire sino a 10 memorie o "canali"; 
Comandi: tramite pulsanti situati sul "Control Unit", e sul lat 
Lettura dei comandi: sul display del C.U. 
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smissione ha una modulazione 
a livello della "2^ ". 
che è tutto dire: (-1-).: 
Le potenze d'uscit z era 
due più che bucu 
pongono bene pe; 

QRP, Veicolar: ç I". 
giunta di un picco,;, 
po l'SLA-817), 
molto bene anche in una sta-
zione fissa. Infatti provandolo 
con questo piccolo gioiello di 
lineare, con un ingresso di 5W, 
esso ne eroga circa 150. Un'al-
tra cosa che mi è molto piaciu-
ta e che va controcorrente con 
la filosofia Inglese è che tutta 
la componentistica è normale! 
Tutti componenti reperibilissi-
mi in qualsiasi negozio di corn-
ponenti elettronici. La batteria 
delle memorie è di modello 
standard, come standard sono 
le CPU e i pP. Unica cosa che vi 
consiglio (personalmente lo 
faccio con tutti i miei apparati) 
è di fare una copia delle eprom; 
non si sa mai! Penso che questa 
filosofia sia stata dettata, se 
non imposta, dal fatto che que-

sto apparato, oltre che alle 
ppe dell'UK, è stato adotta-

▪ anche da Svizzera, Jugosla-
ecc., tutte nazioni che per 

I ventuali riparazioni non vo-
)no dipendere dalla Gran 
, 
I ̀,>etti: l'apparato è poco 
- per chi cerca un oggetto 
dalla sintonia "smanettabile", 
ed è un poco Spartano se vo-
gliamo; ma a noi piace che ci 
sia solo l'essenziale. Il TRX 
non deve sembrare un albero di 
Natale, pieno di lucine, pulsan-
tini e gadges che per la mag-
gior parte, se non inutili, sono 
dannosi! 
Il Prezzo? Piuttosto alto. Penso 
superi abbondantemente le 
1000 Sterline! Per saperne di 
più chiedetelo al Giacomo! 
Sicuramente, a chi non piace il 
"Forest Green" è meglio che la-
sci perdere _ 
concentri s 
le". Tornan 
puà più fai • 
plus = rott 
Qui ormai s i1 • 

nologia tali da avere costi di 
produzione (e in special modo 
di progettazione) inimmagina-
bili! Quindi, prima di dire "è 
caro", pensateei un attimo; e se 
vi chiedono anche 2000 Euro, 
pensate che con questa cifra 
acquistate un oggetto pratica-
mente nuovo e con tanta di 
quella tecnologia costruttiva 
che i nostri apparati giappone-
si non vedranno mai, nemmeno 
col binocolo! 
Sperando di avervi interessato 
e magari "allupato" un poco, 
come al solito mi rimetto nel li-
mite del possibile a vostra di-
sposizione e vi saluto con un 
73: alla prossima! 
Ringrazio il Buon Giacomo che 
mi ha permesso di scrivere 
queste righe. 

Bibliografia dal TM originale. 

william.they@elflash.it 
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Antiche Radio 

Ricevito 
Giorgio Terenzi 

Guesto ricevitore fa 
parte della prima 
serie di produzione 
postbellica della 
Radiomarelli (1946), 
che comprende anche 
i modelli 9U15, 9U65 e 
9A75 

uesta serie 
di ricevitori ha in cornu-

ne le gamme di ricezione, Me-
die e Corte, la serie di valvole a 
12/35V (ne caso di filamenti in 
serie ed a 6V nell'impiego con 
trasformatore d'alimentazione) 
nonché una realizzazione piut-
tosto "spartana". Infatti i mod. 
9U15 e 9U65 rientrano nella fa-
mosa serie "Fido"e addirittura 
l'ultimo risulta inserito sia nel-
lo "Schemario del Ravalico", 
che raccoglie la produzione pre-
bellica, sia nel primo volume 
degli "Schemi di Apparecchi 
Radio" dello stesso autore, ri-

85 

gua r-
danti la produzione post-

bellica, a conferma dell'appar-
tenenza di questa serie più alla 
tecnica di produzione anteguer-
ra che agli indirizzi innovativi 
della ricostruzione. 

Descrizione 
11 mod. 9A85 adotta un gruppo 
di ricezione a induttori variabili 
predisposto per la ricezione del-
le onde Medie (da 200 a 575m, 
pari a 520-1500kHz), Corte I 
(da 31 a 52m) e Corte 2 ( da 19 
a 32m). Esso è del tutto simile 
al mod. 9A75 che monta la se-
rie di valvole adatta all'accen-

ens-Agonica ottobre 2004 



sione in serie dei filamenti 
(12EA7, 12NK7, 1207, 35L6 e 
35Z4), mentre il modello in 
esame impiega la serie analoga 
di valvole con accensione a 
6,3V e la 5Y3 come raddrizza-
trice biplacca. 11 valore della 
MF è sempre di 470kHz. 
Il circuito supereterodina è 
classico, ma la realizzazione è 
alquanto particolare: il telaio di 
sostegno dei componenti è co-
stituito da un pannello rettan-
golare di bachelite a doppio 
strato sul quale sono stati diret-
tamente costruiti gli zoccoli oc-
tal delle quattro valvole amplifi-
catrici e quello relativo al con-
nettore dell'alimentazione. In-
fatti la costruzione è divisa in 
due blocchi: la parte ricezione, 
collocata in alto, e quella ali-

mentatrice posta nel vano sotto-
stante a fianco del grande alto-
parlante elettrodinamico e con-
sistente in un telaietto metallico 
a sostegno della raddrizzatrice 
fissato alla carcassa del trasfor-
matore di alimentazione. Un'al-
tra particolarità insolita è la di-
sposizione del secondo trasfor-
matore di MF sotto il telaio in 
posizione orizzontale; con tanto 
spazio a disposizione sopra il 
telaio ci sembra, una ben strana 
soluzione. Al contrario, la siste-
mazione dell'elettrolitico dop-
pio di livellamento a fianco del-
l'elettromagnete dell'altopar-
lante è decisamente razionale in 
quanto i due elettrolitici sono 
collegati ai capi della bobina di 
campo di 85011 che funge da fil-
tro dell'anodica. Degno di nota 

è anche il controllo di tono, ot-
tenuto con commutatore a tre 
posizioni, coassiale all'interrut-
tore generale di rete. Esso inse-
risce, nella prima posizione 
(ALTO), due condensatori da 
8r1F in serie, ottenendo una ca-
pacità di 41-1F tra la placca e la 
griglia schermo della 6V6, co-
me dire in parallelo al primario 
del trasformatore d'uscita; nella 
posizione intermedia (MEDIO) 
un solo condensatore è inserito 
in circuito; infine nella terza po-
sizione (BASSO) i due conden-
satori sono collegati in paralle-
lo, realizzando una capacità to-
tale di 1611F. Anche la forma del 
mobile, in legno impiallicciato, 
è particolare in quanto si svi-
luppa per lo più in altezza, a 
causa della reciproca disposi-
zione della scala e dell'altopar-
lante su due piani sovrapposti; 
la larghezza del mobile misura 
cm 46 per un'altezza di cm 37. 
Di contro la profondità è molto 
ridotta, essendo di appena 15 
centimetri. 

II restauro 
Le condizioni dell'apparecchio 
affidatomi in riparazione erano 
le seguenti: 
• sezione della sintonia d'in-

gresso del commutatore di 
gamma in avaria, mancando 
completamente il settore cen-
trale dei contatti rotanti; , 

• anche saldando di volta in vol-
ta dei ponticelli sui contatti 
le due gamme OC restavano 
mute, mentre le Medie fun-
zionavano con intermittenza 
rivelando falsi contatti anche 
sulla sezione d'oscillatore; 

• il primo trasformatore di MF 
risultava sostituito con un al-
tro di forma quadrata, ma di 
analoghe prestazioni; 

• entrambi i trasformatori MF 
avevano i nuclei di regolazio-
ne bloccati, rendendo impos-
sibile la taratura; 
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VALVOLA V placca V G2 V catodo 
6EA7 260V 80V 
6NK7 260V 80V 
6Q7 87V 
6V6 240V 260V 12V 
5Y3 2x350Vca 

magnetici di sintonia. Ho poi sbloccato la 
vite di fissaggio al perno e poi ho potuto 
estrarre l'intero gruppo, mantenendo intat-
ta la posizione della funicella sulle sue pu-
legge. Una volta controllati e ripristinati i 
contatti ed i collegamenti deteriorati (l'uso 
di detergente spray secco è determinante in 
questi casi) e sostituito interamente il set-
tore danneggiato del commutatore di gam-
ma, ho proceduto al rimontaggio del Grup-
po RF. La difficoltà di reperire un commu-
tatore con abbinato interruttore di rete, mi 
ha costretto a desistere dal restauro inte-
grale anche del commutatore di tono, quin-
di ho lasciato inalterato il circuito sostituti-
vo che consiste in un potenziometro linea-
re di 31V1S2 avente sul cursore un condensa-
tore di 30nF/500V, collegato con l'altro 
terminale alla placca della 6V6; il termina-
le iniziale del potenziometro è lasciato libe-
ro, quello all'altro estremo va collegato a 
massa. 
Ritengo utile per il riparatore riportare la 
tabella, indicata dalla Casa, riguardante le 
tensioni nominali presenti sui principali 
elettrodi delle valvole, misurate con riferi-
mento alla massa del telaio. 

giorgio.terenzi@elflash.it 
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PROVAVALVOLE 
RUSSO ti .o L3-3 

Eccoci ancora 
una volta 
aile prese con apparati 
della ex U.R.S.S., che 
a prima vista possono 
sembrare molto spartani, 
ma che spesso riuniscono 
in sé caratteristiche tali 
da renderli unid i e, se si 
impara'ad usarli 
(compito non facile 
pensando alla difficoltà 
di tradurne manuali 
che li accompagnano), 
danno eccezionali 
risultati tecnici 

prendiamo 
ad esempio il sud-
detto provavalvole. In giro 

ce ne sono una miriade di tipi, 
americani, inglesi, tedeschi, 
francesi, italiani ecc, tutti più o 
meno svolgono la funzione per 
cui sono stati costruiti. Questo, 
in particolare, secondo il mio 
punto di vista permette di otte-
nere risultati veramente interes-
santi, forse è uno dei migliori in 
circolazione, vediamo il perchè. 
Prima di tutto vorrei dire che di 
provavalvole ne ho avuti moltis-
simi, di tutti i tipi, più o meno 
complessi, con schede perforate 
già predisposte per vani ' li 
valvole e quelli con imp Fr7 - 
ne manuale tramite s 
impostabili seguendo 
tabelle a corredo dell'ar 
Quelli tedeschi della serie vv am 
W16 al W21 sono molto belli e 
abbastanza facili da usare, sem-

1 a parte 

Claudio Tambussi IW2ETQ 

7: 

risce solo per alcuni comandi, 
che invece di essere a commuta-
tore, sono a potenziometro. 

pre a scheda e 
forniscono buoni 

risultati; quelli francesi 
della Metrix ottimi specialmen-
te gli ultimi tipi vedi LX109, 
inglesi della AVO, serie MK e 
160, 163, americani dal Triplett 
al Hickok, Sencore, Supreme, 
B&K ecc. quelli della ex 
Germania deli 'est, della Tesla, 
che sono ottimi, tipo l'RPG70, e 
quelli Russi tipo l'L 1 -3 e l'L3-3. 
Questi ultimi perà mi hanno 
dato del filo da torcere, perché 
se usati con le loro schede sem-
brano abbastanza semplici da 
usare, ma limitati alle sole val-
vole russe. Se invece Ii si vuole 
usare oer le valvole curopee o 

il discorso si compli-
.Jarticolo che segue si 
al modello L3-3 
partire dal 1972, il 

_ -3 più anziano diffe-

qmonica ottobre 2004 



Per il resto, specialmente per 
quanto riguarda l'uso, sono per-
fettamente identici. 
Personalmente ci sono riuscito 
solo dopo un anno di tribulazio-
ni e ci sono arrivato solamente 
perché un grande amico radioa-
matore che conosce perfettamen-
te il tedesco e anche il russo mi 
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1:1110 

r1 iremliM4.1I. -  

...I-. 

7F -; l'r' - 

- ' 

• - ' 

Alt 

-4! t. 
-,-.t 

f ' • -1- . 

queste tensioni vengono usati dei 
circuiti a valvole, se si tratta di 
apparati un po' datati, o a semi-
conduttori, diodi, per quelli più 
recenti. C'è poi un circuito che 
permette di effettuare le letture 
delle tensioni in uso tramite un 
comunissimo microamperome-
tro; quindi con un paio di valvo-

_  1h • r 711 . 

I. — 

più elevate, fino a 550 volt ma 
non variabili; lo stesso discorso 
vale per la tensione di griglia 
schermo, con la sola differenza 
della corrente che puà arrivare al 
massimo a 1 5mA. 
La tem. . . =7..)ne di 
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220 +/- 22 
volt con fre-
quenza di 
50 Hz +/-
0,5% oppu-
re con ten-
sione di 115 
volt +/- 5,75 
volt con fre-
quenza di 
400 Hz +/-
12 Hz. Lo 
strumento 
di misura 
dispone di 
una scala con 75 divisioni, e 
permette di misurare i seguenti 
valori di fondo scala: 
Tensioni anodiche Ua e tensioni 

stabilizzate da tubi stabilizza-
tori con un potenziale di 
innesco di: 15/75/150/300 V; 

Tensioni di griglia schermo Ug2: 
75/150/300 V; 

Tensione di griglia comando 
Ugl: -1,5/3,0/7,5/15/30/75 V; 

Tensione di filamento: Uh e Uf: 
3,0/7,5/15,0 V; 

Corrente anodica Ia e corrente 
di emissione dei diodi Je: 1,5 

•1'.: g. e 

. • 
I ' 

1. ,T, 1! =2 
Ccrmr rad d 1.= 

377„: 
zi-z.,1-r 111-, 

"oto 3 f 

Ia0: 0,75/3/15/30/150 µA; 
Corrente di perdita tra gli elet-

trodi Ileck: 150 µA; 
Pendenza della curva Anodo-

Griglia S: 0,75/1,5/3/7,5/15 
/30/75 mA/V; 

L'errore delle misure sopra indi-
cate sta nell'ordine del 2,5% del 
fondo scala. 

Ulteriori dati: 
Tensioni alternate per la prova 
delle valvole raddrizzatrici: 
2x350, 2x400, 2x500 V per la 
polarizzazione automatica delle 

Il: 
1; I I 

!" : 11: :t: i.--r 

' 

stenze da 600 
S2 per eseguire 
la misura in 
contempora-
nea. 
L'apparat° con-
sente la misura 
dei seguenti 
valori in 
conformità 
della lista alle-
gata: 
Diodi: conente 
di emissione o 
corrente anodi-

ca; 
Triodi, doppi triodi, tetrodi, 

pentodi e valvole multiple: 
correnti anodiche, corrente 
della griglia schermo, corren-
te inversa della griglia di con-
trollo, pendenza della curva, 
anodo/griglia, pendenza di 
conversione delle valvole 
miscelatrici, corrente 

-- 7.7 -71 o tensione di 
z 

rt_1'.1 rici: nadistabiliz-
- di 
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col variare 

.; canco. 
consente di 
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rente di perdita tra catodo e 
filamento-positivo e tra cato-
do e filamento-negativo; 

L'apparato consente di tracciare 
le curve statiche delle valvole; 

La potenza assorbita dal prova-
valvole è mediamente di 
300 VA per tutti i tipi di valvo-

le, ad eccezione di particolari 
valvole per la quale questo 
valore pue) salire a 450 VA. 

È previsto un funzionamento con-
tinuativo di otto ore se si misurano 
valvole con corrente anodica non 
superiore ai 100 mA, per valori fi-
no a 300 MA è consentito un im-

piego continuo di 2 ore. Il ri-
scaldamento iniziale è di 30 
minuti. 

Descrizione del funziona-
mento 
Bisog-na dire che lo strumento 
in oggetto è molto c,omplesso, 
e la costruzione è altrettanto 
imponente. 

Descrizione dei comandi 
presenti sul frontale 
(figura 1) 
Pariendo da sinistra in basso 
I due potenziometri HEI-
ZUNG servono per rego-
lare la tensione di fila-
mento e precisamente 
quello denominato STU-

FENLOS serve per la regola-
zione fine e quello chiamato 
GROB per una regolazione 
"grossolana", accanto c'è un 
commutatore con 5 portate 
denominato "ISOLIERUNG" e 
partendo da sinistra si ha: mi-
sura della perdita tra griglia 2 

Vedia 
ter 1-

potenz 
2/ ide 
3/ ter . 
4/ for 
5/ idE 
6/ idE-. 
1/ coi 
8/co 
9/foi 
0/ ci 
/1 id 
2/ id 
3/ fc 
4/ idem a r,àvoil 
5/ fondo scala si 
6/ idem a 3volt 
7/ idem a 7,5voll 
8/ idem a 15volt 
9/ tensione grigl 
50volt) 
20/1 idem ma per 
21/1 impostazione 
22/1 idem a 13voll 
23/1 idem a 10voll 
24/1 idem a 7volt 

•Il . 

I -1 

i 

n h mn il onmânsin Ila Ida â 

11- 1fi.•k: 
II 4 

3/ 

5/ 
6/ 

idem a 75Q 
idem a 801 
idem a 100Q 
idem a 120Q 
idem a 150,Q 

7/ capacità di catodo 
8/1 idem a 100microF 
9/ resistenza di catod 
0/ idem a 3,31(12 
/I idem a 3,61(Q 
2/ idem a 5,21E,Q 

•Innetn.119..fet 

• • ; 

testo coneqamento sel ve pel 1111SUICIIC Vd111Ule dope esempio KW' ecc.) 
51/1 collegamento catodo al piedino dello zoccolo denominato Fl 
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foto 4: le serie di for atta ad impostare la 
misura, i parametri generali e i collegamenti 
ai van i elettrodi 

per impostare correttamente 

_ F - ;7.• 

, 

h •,:•• ;,..e rz=_,•¡.::: 
••.,e! JI -

tanto in tanto, perché dalla 
sua precisione ne deriva la 
corretta lettura dei parametri. 
IA consente di misurare la 
corrente di placca. 
Ig2 misura la corrente della 
griglia schermo, S per leggere 
la pendenza della valvola o 
mutua conduttanza che dir si 
voglia, questa è significativa 
per capire se la valvola in esa-
me è buona, e questo para-
mentro viene dato dal costrut-
tore stesso della valvola, quin-
di si desume dai van i prontua-
ri delle valvole sotto la voce 
"S" o transconduttanza 
espressa in mA/V, nella posi-
zione igl si controlla la cor-
rente assorbita dalla griglia 
controllo e serve altresi per ta-
rare il fondoscala dello stru-
- u..jr.1 di eseguire qual-

La posizione 
e :•ve per la misura 

Jfl degli elettrodi 
in combinazione 

Icr rutatore descritto 
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prima. 
La foto 4 mostra la parte del 
provavalvole che serve per 
impostare la misura, i para-
metri generali e i collegamen-
ti ai van i elettrodi, in pratica 
quella miriade di for che si 
vedono non sono altro che 
una matrice di contatti 
12x12 che serve a questo 
scopo. Proprio qui sta il truc-
co, se non si conosce a cosa 
servono i van i for, non si puà 
usare lo strumento. Ma que-
sto dettaglio lo vedremo in 
seguito. 
Per poter procedere al test di 
una qualsiasi valvola occorre 
conoscere bene il significato 
di ogni funzione svolta dai 
singoli "buchi" presenti nella 
cartella, sembra una operazio-
ne complessa, ma in realtà non 
è cosi. A questo punto ci viene 
in aiuto la cartella universale 
mostrata nella foto 5. Per mo-
tivi pratici la cartella è divisa 
in due parti contraddistinte da 
I e II, ogni parte è numerata 
partendo dal lato sinistro alto 
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verso il basso da 1 a 72 in co-
lonne ovviamente di 6, per cui 
quando si dirà 72/I significa 
l'ultimo foro a destra in basso 
relativo alla parte I e 6/II sarà 
l'ultimo foro in basso a sini-
stra della cartella II. 
— 

:1 rh) 

no la chiave di lettura per poter 
usare il provavalvole in tutte le 
sue funzioni. 
Chiaramente quando nella pros-
sima puntata (novembre, ndr) vi 
faro un esempio pratico di misu-
ra di una nota valvola capirete 
meglio. 

claudio.tambussi@elflash.it 
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terfaccia grafica. II motivo del suo 
successo è dovuto ad un fattore 

to su un S.O. che provvede a inter-
facciarlo con il mio computer. Se 
promo il tasto di stampa è il S.O. 
che sa cosa fare per trovare la 
stampante e far uscire il foglio di 
carta... se lo voglio mandare via 
mail e sempre il S.O. che sa se c'è 
un modem... che tipo di modem ... 
e come deve fare per farlo funzio-
nare a dovere per permettere una 
connessione a internet. 

Cosa ci propone il mercato??? 
Mi perdoneranno gli esperti se tra-
lascerà moite cose, ma sanno me-
glio di me che per trattare un argo-
mento del genere non basterebbe 
un libro da 500 pagine. I nomi che 
compongono il titolo si riferiscono 
ai 3 mondi informatici in perenne 
conflitto tra loro. Abbiamo Micro-
soft con la saga di Windows, Linux 
con le sue infinite "distribuzioni" e 
Apple con il suo "simpatico" Ma-
cOS. II primo è l'ultimo sono com-
merciali (quindi a pagamento) il se-
condo nasce come "LIBERO" ma 
non è difficile trovare anche quai-
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che versione commerciale... ehhh 
i soldiiii!! Prima di affrontare i 3 si-
stemi dobbiamo precisare che l'e-
ventuale scelta dipende anche dal 
tipo di computer c' . 
Windows lavora 
ri della famiglia  : • r, 
Via) MacOS lavorE 

'L I 1 

L ' 

• ' e " • é 

son i Motorola e quindi su hardwa-
re quasi "proprietario", Linux lavo-
ra su entram-
bi... o per me-
glio dire... la-
vora su tufo. 

Microsoft 
Windows 

È, al tempo 
stesso, il più 
amato e il più 
odiato tra tutti 
i S.O. Se date 
un'occhiata 
a Ile statisti-
che noterete 
che è il più 
venduto al 
mondo nel 
settore personal computer. Ha co-
me logo di riferimento la famosa 
"finestra". È nato anni fa con Win-
dows 1.0 e lo troviamo al giorno 
d'oggi sui nostri computer con il 
più moderno Windows XP. Attorno 
a questa "finestra" si basa quasi 
tutto il mondo informatico (com-

merciale e 
non)! Un pro-
d ott o 
hardware vie-
ne creato per 
funzionare 
prima sotto 
Windows e 
solo dop0000 
f0000rrs-
seeee sarà 
fatto funzio-
nare sotto al-
tri S.O. Prova-
re per crede-
re... andate 
in un qualsia-
si negozio... 

prendete un qualsiasi accessorio e 
leggete i requisiti minimi... trove-
rete sicuramente una delle tante 
versioni di Windows.., e forse 
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prettamente commerciale... ogni 
computer i comnnercio viene ven-
duto direttamente con una copia di 
Windows. L'utente quindi si viene 
a scontrare (volente o nolente) con 
un sistema gia installato con una 
bella finestra stannpata. Di conse-
guenza tutti innparano a usare Win-
dows (e non "WinDOS") e tutti vo-
glio i programmi e i giochi per l'XP. 
Nelle varie versioni che abbiamo 
trovato negli anni si ripetono le uti-
lity e i modi di pensare... l'utente 
quindi pas ií o da una versione 
all'altra no ! à mai uno shock... 
al massimc . w' di fifa. E famoso 
nel mondo le sue "schermate 
blu" che ir. I dano il computer e 
vi fanno di \ re autori di "colori-
te impreca' a". Conosco l'argo-
mento ma •r ni sento di genera-
lizzare dic...... che è un sistema 
che si blocca spesso. Forse nella 
corsa per il prinnato si tralascia un 
po' l'affidabilità (basti pensare ai 
Service Pack da 100Mb l'uno) ma 
posso confermare che risulta co-
munque un ottimo sistema operati-
vo. 

.11.••1 
lux si ragiona in maniera dif-

.0 e... non posso dire che sul 
omputer c'è installato Li-



nux... devo dire che c'è installata 
una distribuzione di Linux! Mi spie-
go meglio... per linux si intende un 
mondo che gira attorno a un kernel 
r. fat Vluge 1.1•1_14•1, 
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creato appositannente da una mi-
nade di programnnatori (con una 
mentalità molto poco commercia-
le) sparsi per internet. Far blocca-
re un sistema con Linux installato 
sopra è abbastanza difficile (ci so-
nn cictnmi arrpci da anni 

.1 I 

1 I 

n mai 

aman i per un utente poco esperto. 
La sua stabilità è dovuta alla sem-
plicità. Sotto Windows il comando 
DIR utilizzato per vedere il conte-

-- nuto di una 
directory è 
integrato nel 
SO., nel mon-
do Linux il co-
mando LS (si-
nonimo di 
DIR) è un pro-
gramma a 
parte. Ne ri-
sulta che 
un'eventuale 
problema put) 
essere risolto 
facendo ter-

Gig minare il solo 
program-

ma... e non l'intero sistema. Nato 
anni fa con la sola "consolle" fun-
zionante a riga di comando lo tro-
viamo oggi molto "Windows-like" . 

1 101 
Antlit•tout Out.e.mo• 

051..• 

1 1 

e la parola Linux. 

MacOS 
°-- luesto 

si do-
fare 

orso a 
i - Qui si 
: r Ii una 
- 1. spe-.. 
•e•-•,1 qua-
101: eligio-
- stente 
• ragio-

r u 3niera 
UIVUI é 

molto più 
tranquillo, è 

r • 
. L 

,11 

;on un PC... ora 
;ituazione si sia 

I Lirdvvare è molto 
' I • 
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do la prima volta che ho installato 
il MacOS 8. Ho messo il cd... ho 
premuto 2 tasti e mi sono visto il si-
stema bello è pronto. Una sempli-
cità quasi fastidiosa! Provate a 
comprare ora un Mac... dall'aper-
tura del pacco vi troverete immersi 
una serie di foglietti, avvisi e ade-
sivi che vi renderanno la vita molto 
più semplice. Se non c'è installato 
il sistema operativo non ci sono 
problemi... sui cd di installazione 
ci sono anche i numen i che indica-
no la sequenza. Basta accendere il 
computer aspettare il mitico 
"baaannnggg" e inserire il "CD 
1"... andrà avanti tutto da solo e 
non troverete mai un qualcosa che 
vi farà pensare per più di 1 minuto. 
Sembra quasi che le scelte le pos-
siate fare con il pensiero. È un si-
stema molto stabile e molto affida-
bile anche se (secando il mio mo-
desto parere) si sta appesantendo 
a discapito delle prestazioni. Ho 

••;1« .. 1:1 
r, u . . . _ 17-

! . 

. d I -.II I 

di potenza si faceva molto di più 

r••1 

•- ! 

• .1 nvivenza con al-
!, kl.e• '1 ostica. Da qual-

e• una fusione tra 

Eigygonica o 
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del mondo "**nix" e aumer - ' 
compatibilità con gli altri sistE ii 

Pro, contro e...leggende 
metropolitane 

Ogni sistema ha i suai pregi 
fetti e non mi piace quando 
qualche addetto ai layon i (o • 
sunto tale) che dice Linux e 
di Windows o Mac è meglio 
nux. Prima di dare un giudizio 
cessario fare una considera, r 
sul tipo di utilizzo del pen ; 
computer. È vero che Wini 
(determinate versioni aggiun 
lo) si blocca, ma è pur vero !. • i 
difficile trovare un sistema 
user-friendly. Andate a me 
mani su un sistema Linux qu 
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Ut. -.1ffll " • ik 
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sellare e ripetono quello che leg-
gono senza nemmeno capire di co-
sa si parla. Fare questo è facile 
qua •• el rill fr. 

CO I _e 
dic( _ • 

-7e 

doy - - j 

un 1. - 
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flux lo instal-
la un sistemi-
sta esperto 
eliminando 
tutte le appli-
cazioni affa-
mate di risor-
se (compre-
sa la grafica) 
limitandosi 
all'uso "solo 
testo" puó 
anche basta-
re un 486, ma 

UPZMi se arriva l'u-
tente medio 

• ./ r. bella schermata di 
) andrà a installare 

• .F. ibu-
••Ine connprata in edicola. La con-
• ,urazione di un sistema Unix so-

ancora un po'troppo specifiche 
r un utiliz-
tore alle 

armi. 
tempo 

:,...3SSO una 
..,nfigurazio-
r • 1 r . 

r 
' 

r. 

It 

.17.r • ;:o di Linux. II mondo 
1,4 Iv tile di vita a parte che 

• • di paragonare con i 
r - .1 nemi. Un eventuale 
i• "ra due utenti dure-
rebbe poco tempo... ci sono 
troppe differenze e i contra ver-
rebbero oscurati dai pro. Gente 

ill I: :1 so 

111 J. ... 

••••• 11:•• r Non 
bien-

I 1I 1 • r idia-

Emulazioni e bootloader 
Per ovviare ai deficit di ogni S.O. 
c'è la possibilità di installare sullo 
stesso computer più sistemi opera-
tivi. I metodi sono 2: utilizzo di boo-
tloader o l'installazione di software 
di emulazione. 
BootIonder 

Si installano nel settore del hard 
disk chiamato MBR (master boot 
record) in cui vengono memorizza-
te le informazioni sulla struttura del 
disco. Una volta partizionato l'HD 
potremo installare e far partire 2 o 
più sistemi operativi scegliendo da 
un apposito menu che comparirà 
all'avvio del pc. 
Pro: Installazione pura e utilizzo 
massimo delle risorse del pc. 
Centro: Partizionamento del disco, 
perdita di spazio prezioso, diffi-
coltà nell'installazione. 

Emulazione  
Sono dei software creati apposita-
mente per i van i s.o. che una volta 
installati creano un numero indefi-
nito di macchine virtuali sulle quali 
installare qualsiasi sistema. Non ri-
chiedono il partizionamento del di-
sco e lavorano su dischi virtuali in-
globati in un semplice file contenu-
to nel nostro pc. Eliminando questo 
file elimineremo il nostro "compu-
ter virtuale". 
Pro: Facilità di installazione, nes-
sun partizionamento disco. 

ottobre 2004 EnblgOniCa 



Sperimentate gente... Sperimen-Contro: Sistema emulato quindi con 
prestazioni limitate. 
Esistono anche degli emul; , 
sistemi Mac... sono in via di svilup-
po e sono molto limitati come pre-
stazioni. Fanno perá molto effet-
to...ricordo ancora I— ohhhhhhhh" 
che è partito quando in un semina-
rio ho fatto partire un Mac OS 8.1 
sul mio Pentium 3. Chi volesse 
fare qualche prova tro-
verà su internet moite 
risorse freevvare. 

.! 7 

aiceeice auaie.u. 

sonalmente utiliz-
zerei un sistema Li-
nux per installare 
un server o un "ap-
pliance" con scopi par-

approfondimento 

ticolari. Se devo scrivere un docu-
mento o utilizzare un foglio di cal- tate! 
u.i. Lim Livia presenta-
zione nnultimediale non avrei nrn-
blemi ad utilizzare Winda 
Mac. Per dare una mia te: - JO 

nianza questo articolo è 
scritto con un sistema Win 
ma è stato spedito alla redE 

attraverso un server bas. • 
Linux. 

danilo.larizza@elflash.it 
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Costruire una rete wireless 
con Linux 
Calogero Bonasia 

Come fare dialogare 
il vostro notebook 
e il vostro pc fisso 
senza l'ingombro dei fill 

41LAum1/4.A1, 

settima parte: S.O. LINUX 
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quando saranno configurate. Sul kit 
"1 1.i - iodibilità verso 

ti IJ i sono solo i 
o I IilL vi Microsoft. 
.11 e - - ILd nternet Lin 

r - -.1 .nominato 
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; il 

usr/src/ 
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68.tgz 

I;b .;I lar, r4 • :o una rete 
A rir.1 ./. il nodo A 

.1 "; di abilita-
;ditare il fi-

r . e inserire 

source ./ray_cs.opts. 

All'avvio il servizio di gestione delle 
schede PCMCIA leggerà il file 
ray_cs.opts (che è stato copiato da 
make install nel percorso /etc/pcmcia 
RP I naRi nrersordenti Room andati tutti 

! 

rii egymonicq 



 11 linuxteam  

zionare la scheda Webgear: 
module "ray_cs" opts 
"pc_debug=2 essid=LINUX 
hop_dwell= 1 2 8 
beacon_period=256 tran-
slate=1" 

L'opzione pc_debug=2 occorre per-
ché il sistema si accorga dell'inseri-
mento o disinserimento della scheda, 
leggendolo da /var/log/messages. 
Mentre essid=LINUX designa il nome 
della rete, appunto LINUX (nulla vieta 
di scrivere qualsiasi altro nome pre-
feriate per la vostra rete wireless per-
sonale, purché non mettiate spazi o 
segni di interpunzione). 
Dopo l'installazione occorre configu-
rare le schede di rete, YaST se usate 
SuSE Linux, netcfg per Red Hat, in 
ogni caso il file da manipolare è 
/etc/sysconfig/netvvork-scripts/ifcfg-
eth0 e deve contenere: 

DEVICE=eth0 
IPADDR=192.168.0.100 
NETMASK=255.255.255.0 
NETWORK=192.168.0.0 
BROADCAST=192.168.0.255 
ONBOOT=ves 

t g' 11:0 P41 l'KHZi4J " 

erre".2.z 
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Pac 
ger T Lg. 
you, iae 

vuere,ÉJ eft fnr-
tita ell ",es-
boc le- gTr•17 bè_•. 
Di solito si sentono due beep conse-
cutivi a conferma del corretto avvio. 
Cercate una stringa: 
ray_cs interrupt network 
"LINUX" started 

dove "started" sta ad indicare il cor-
retto avvio. Quando avvierete la se-
conda scheda, nel log dei messaggi 
troverete una stringa di conferma co-

me segue: 
ray_cs interrupt network 
"LINUX" joined 

che sta ad indicare che le due sche-
de si sono "viste" e stanno comuni-
cando. Owiamente, mi raccomando, 
utilizzate un indirizzo ip diverso sull'al-
tra scheda, ad esempio 192.168.0.101 
alla voce IPADDR. 
Passiamo adesso al wireless ma-
squerading. Poiché utilizzo una rete 
locale domestica ed alcuni apparec-
chi sono collocati in uno sgabuzzino 
per mancanza di spazio, ho deciso di 
utilizzare la connessione senza fill per 
connettere direttannente queste unité 
tra di loro e con il notebook che utiliz-
2 II ...S I 4- r 
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emeâ :el -
ire it:41-** ip ma-

-_-;t7U_ • forward 
-s 192.168.0.0/24 - j MASQ 

/sbin/ipchains -A forward 
-s 192.168.1.0/24 -j MASQ 

echo "NAT avviato" 
stop) 
/sbin/ipchains -F 

echo "NAT fermato" ;; *) 
echo "ipmasq start per 

avviare il servizio I stop 
per fermarlo" ;; 

esac 

Dopo avere abilitato una ,Ce.ijiirelbesio-
ne PPP, lanciato le schede 
awiato il masquerading s!,111,13rc 
stato possibile connettere rArtaz 
la rete ad Internet; l'imporSru 
giungere la route giusta 
add default gw 192.168.1.''. 

potete utilizzare ,•;.L _Jar. 
Cox (radioamatore ma anche famoso 
guru di Linux...scegliete il lato che più 
vi place), come segue, per creare un 
bridge: 

/sbin/ifconfig eth0 
promisc up 
/ebin/ifconfig ethl 
promisc up 

a 

.1.1,, hie, sibile accedere 
J. "dr.h1 •• O Oil .uar della rete locale 

•i"-; ; ova. 

kborie),,rn.xreant 

"loneeD" è una distribuzione live per creare in pochi 
minuti un wireless hotspot con tanto di 
autenticazioni/registrazioni, termini di uso, eccetera. 
Per rendere il tutto più facile ed intuitivo, avrete a 
disposizione un interfaccia WEB per amministrare gil IP 
pubblici, creare e modificare (nonchè sospendere 
account), creare filth per Paccesso web e molto molto 
altro. II sito di riferimento è http://mpublicip.netr. 

Risorse:  
'd " i0.1 

.1 e r-

.111' 

iittp.iivvem.tux.orgipuoi ' 
hth)://Www.limplanetcorn/I 
http://www.wirelessitali 
http://www.bertolinux.ct 
reless-HOWTO-6.htnil 
http://www.labcc.c1 
HOWTO.html 
http://computer-add 
it/d/hardware.htm 
http://www.linuxonl 

Calogero Bonasia 
Si occupa di consulenza tecnologica in 
ambito e-government e gestione della 
conoscenza aziendale. 
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Temporizzatore Digitale 
Programma bile 
da 1" a 999.999" 
Volter Narcisi 

Realizzazione pratica 
di un temporizzatore 
digitale con tempi di 
ritardo programmabili 
da 1" a 278 ore! 

P Parte 

La Sezione 
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puà variare da 1 seconda a quasi 
278 ore (vale a dire poco più dill 
giorni... ). Ovviamente pochi, im-
magino, costruiranno il temporizza-
tore per programmarlo successi-
vannente con tali ritardi, ma la fan-
tasia di ognuno di noi puà avere ri-
sorse inimmaginabili quindi siete 
pregati di farci sapere se avete tro-
vato dei campi di utilizzo cosi 
estremi applicati a questa realizza-
zione. 

Schema elettrico della 
Sezione CONTROLLO 

La figura 1 riparta lo schema elet-
trico del circuito di CONTROLLO, in 
pratica il cuore di tutto il sistema. 
Tutti i componenti vengono monta-
ti su un circuito stampato che mi-
sura 160x100 (vedi lo stampato in 
fondo aile pagine di questa rivista). 
Iniziamo subito la descrizione dello 
schema partendo da U7, un Conta-
tare/Divisare a 14 stadi. Ai pin 10 e 
11 di questo chip applicheremo la 
frequenza di riferinnento di 32768 
Hz ricavata da un oscillatore guar-
zato (vedi XTAL1 e componenti li-
nnitrofi). Sul piedino 3, dunque, pre-
leveremo una frequenza divisa per 
16384, ossia 2 Hertz. La prima parte 
di un CD4013 (vedi U8B) serve per 
dividere ulteriormente x2 tale fre-
quenza cosi da avere un clock pari 
ad 1 Hz, presente sul piedino 13 
dello stesso integrato. Preciso su-
bito che l'usa del quarzo è una pre-
rogativa molto importante per otte-
nere delle buone precisioni, spe-
cialmente nei tempi lunghi. 
La frequenza di clock (1 Hertz) vie-
ne applicata contemparaneamente 
agli ingressi di clock (pin 15) dei 6 

vanti/Indietro (da 
Guesti sei conta-

(.. I ti tutti in parallelo 
''1:11 • • -- configurazione 

¡tare i grossi ritar-
npi lunghi) che si 

;la configurazione 
1.. dovuti ai tern-

e. In questi 6 con-
-(0.. tato il pin "Carry 

In" ("Riporto in ingresso", vedi pie-
dino 5) per abilitare o disabilitare i 
propri contatori interni. In pratica 
se questa piedino risulta a livello 
logico 0 il chip esegue il conteggio 
mentre quando si trova a livello lo-
gico 1 il chip disabilita i propri con-
tatori interni rinnanendo bloccato 
sull'ultima cifra. II piedino "Carry 
In" dell'integrato U6, invece, viene 
portato sempre a hello alto non 
appena viene avviato il conteggio 
e vi rimane per tutto il tempo di ri-
tarda programmato. Dunque, que-
sta chip è l'unico dei sei che non 
disabilita mai i propri contatori in-
terni durante il conteggio: esso pi-
Iota, come avrete ben capita, l'ulti-
ma cifra a destra del display. Dopa 
10 impulsi di clock ricevuti sul pin 5 
di U6 viene generato sul piedino 
"Carry Out" (Ripon° all'uscita) del-
lo stesso, un livello logico 0 di du-
rata pari a 1 seconda (in corrispon-
denza della cifra "zero" visualizza-
ta dal display relativo): grazie a cià 
vengono sbloccati per 1 secando i 
contatori interni del secando chip 
della serie proprio in corrispon-
denza dell'impulso negativo che U5 
riceve tramite il sua pin 5. Dunque, 
il seconda contatore (U5) avanza di 
una cifra dopo 10 impulsi di clock. 
Senza ripetere tutta la descrizione 
per gli altri contatori è sufficiente 

.sottolineare che ogni contatore di-
vide per 10 gli impulsi che vengono 
ricevuti dal contatore immediata-
mente precedente. È casi che il 
terzo chip (U4) conterà le centinaia 
di secondi, mentre U3, U2 ed U1 
conteranno, rispettivamente, le mi-
gliaia, le decine di migliaia e le 
centinaia di migliaia di secondi. 
Programmando, ad esempio, un 
tempo sul display pari a 86400 (se-
candi) avremo una temparizzazio-
ne equivalente a 24 ore esatte! 
Guando il conteggio sarà termina-
to, in altre parole quando tutte le 
cifre del display segnaleranna uno 
zero, tutti i piedini "Carry Out" si 
porteranno a livello logico 0: que-
sta situazione porterà in interdizio-

ne il transistor G1 e, grazie al mo-
nostabile formato da U9A e U9B, 
verrà inviato un impulso di reset 
(tramite D7) a U8A il quale provve-
derà a: 
• Staccare i _ 
rico pasto SL r 1 • - 

• Inibire il di 1: e 

• Visualizzar ii T-. 
ta grazie all t. 1:- .4: •-:!! 
(Pe) dei 6 co t• 
• lnibire il cc( 

II Flip-Flop U! .:• 
to in modo ta e 
tivibratore 131. I. • 

Reset. Medi I  
teggio viene fermata mentre trami-
te la pressione di S2 (Start), il con-
teggio viene avviato. Grazie alla 
particolare circuiteria se si pre-
messero per errare entrambi i pul-
santi Start e Stop si avrà una prio-
rità, sennpre ed in ogni caso, sul 
pulsante di Stop. Concludiamo la 
descrizione di questa parte dicen-
do che alla pressione di S2 (Start) 
il transistor G3 si parterà in candu-
zione attivando i carichi allacciati 
sul Relè RL1 e contemporanea-
mente verrà inviato uno zero logi-
co (grazie al pin 2 di U8A) sulla li-
nea "+STOP" la quale, oltre a 
sbloccare il divisare U8B, abiliterà 
il primo contatore CD4510 (U6) e, di 
conseguenza, verrà avviato il vero 
e proprio conteggio all'indietro 
partendo dalla cifra impostata me-
diante il circuito di PROGRAMMA-
ZIONE (che verrà descritto nella 
prossima puntata). 
I componenti che fanno capo ai 
Gates U9C e U9D sana utili per pro-
durre un hppn Iriplla rleirata ru i rir-

•ri r 

11:11;>.• ! 
r io-.7ei. • er. 
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figura 1: schema elettrico del circuito di CONTROLLO 
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C9 = 47nF 
C10= 47nF 
C11= 47nF 
C12 = 47nF 
C13= 47nF 
C14 = 47nF 
C15 = 47nF 
C16 = 1000pF - 25 V 
C17 = 220µF 
C18 = 100pF -16 V 
D1 = IN4148 
D2 = 1N4148 
D3 = 1N4148 
D4 = 1N4148 
05 = IN4148 
06 = IN4148 
D7 = 1N4148 
08 = 1N4148 
09 = 1N4148 
D10= 1N4148 
D11=1N4148 
012=1N4148 
013= 1N4148 
B1= Ponte WL04 oppure 1 A-100V 

DL1 = LED Rosso 5 mm 
Q1 BC237 
Q2 = BC337 
Q3 = B0233 
XTAL = Quarzo per orologi da 32,768kHz 
U14-U6 = CD4510 
U7 = CD4060 
U8 := CD4013 
U9 = CD4093 
U10 = L200 
BUZ1 Cicalino 12 V 
RLI = Rele' 2 scambi 10-12 V 
MI = Connettore 12+12 passa 2,54 
M2 = Connettore 12+12 passo 2,54 
M3 = Connettore 4 poli passa 2,54 
M4 = Connettore 4 poli passa 2,54 
M5 = Morsettiera 6 vie 
M6 = Morsettiera 2 vie 
Trasformatore= 12 Volt 0,6+0,8 A 
Dissipatore per 1200 
7 zoccoli IC a 16 pin 
2 zoccoli IC a 14 pin 

- 
la . 

i 1- iR. 

sé che durante 
piedini 1 devano 

1 

sempre la cifra programmata. Ai 
connettori M2 ed M3 vanno allac-
ciati i relativi connettori del circui-
to di PROGRAMMAZIONE mentre i 
connettori M1 e M4 vanno connes-
si alle relative piattine del circuito 
DECODIFICA e DISPLAY. 
L'alimentazione del circuito (e an-
che degli altri) viene ottenuta gra-
zie allo stabilizzatore L200 protetto 
contra i cortocircuiti e con un limi-
tatore di corrente incorporato: la 
scelta di questo stabilizzatore na-
sce dal fallo che il circuito è abba-
stanza complesso (ben 18 integrati 
C/MOS) e con un'infinità di piste 
(quindi alta possibilità di corti ac-
cidentali). D'altronde un progetto 
cosi meritava ben più di un norma-
le stabilizzatore della serie 78...! 

figura 2: disposizione dei componenti del circuito 
di CONTROLLO 
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f t.1, 11?rototipo costruito dall'autore visto dall'alto 

Realizzazione pratica 
e taratura 

La figura 2 riporta il disegno deL. 

_ j2 • 

' 

'1 7' •.: 11r11 

V::el Vri'!•;:' ',r2,.fl[trr 

A I _ Ire ha eh-
nze a on, 

• elli a for-
I: a r .1.6 .1 watt (con 

un'unica fascia di colore, quella 

aria 

j 

" 

.1 1 > 

;3 ? 1. 1 I: 

7 anti. 11 tennportzzatore 
sorbe un nnassimo di 450-
per questo è indispensa-

. - lo stabilizzato-
L- nir ....r)ortuna aletta di raffred-

im.n.; • Al morsetto BUZ1 è 
applicare anche un pic-

_ Vaparlante in luogo del 
pensate che il suono di 

quest ultimo sia fastidioso in cer-
ti momenti ed indispensabile in 
altri potete applicare in serie al 
trasduttore un interruttore bipo-
lare. 11 circuito non richiede par-

1 'IF 

.;1' I. 

foto 3: vista finale del temporizzatore 

ticolari " 1I" 
è utile so 
quer-.r.17. - ir fU' ;•ir c 

do 
tete I •,1 - 
scill .1  e 
pari e 11. •-i; e 
del e.ki. e 
3271 1.-. J. C.,1 ...• 
essi sua accensio-
ne, canco. Con-
sigh i • [uesto LED vici-
no í *, I -41 utilizzerete per 
call •-•- I ntuali carichi. 
Con, - - pto, con la se-

%1 
, 1.7 i di 

• ; it di 
9 I 

.1. 0.1 7.1 

e . • I • iIi • 
tore cosi come appare in foto 3. 
Basta cosi, per ara. 
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Una chiacchierata 
sul ricevitore 
TV-SAT GoldBox 
e un estensore 
di telecomando a 
infrarossi adattabile 
ad altri apparati... 

Ho sempre avuto una certa diffiden-
za per i ricevitori per TV satellitare 
digitale noti col nome di GoldBox, 
ovvero quelli necessari alla ricezio-
ne dei canali ieri di Tele+ e oggi di 
Sky. Tale tipologia di ricevitore vie-
ne costruita da van i e notissimi co-
struttori di elettronica di consumo 
con caratteristiche di base molto 
simili. II GoldBox sarebbe un ottimo 
ricevitore, ben costruito, stabile, 
veloce nel cambio canali (almeno 
nelle versioni software recenti), 
provvisto anche di uscita video 
RGB, cioè componenti colore sepa-
rati, per la massima qualità, supe-
riore a quelle ottenibili coi segnali 

CVBS (videocomposito) o S-vi-
deo (segnali luminanza e cro-
minanza separati). Spesso, se 
di costruzione recente, il Gold-
Box è anche provvisto di usci-
ta digitale audio S/PDIF: uti-

le, con un decodificatore esterno, 
per una migliore qualità dell'audio: 
si potrebbe, in teoria, decodificare 
anche il multicanale (Dolby Digital 
5+1), ove trasmesso, ma in pratica 
ci si ferma al Dolby ProLogic e al 
Dolby Surround, che comunque 
possono essere estratti anche dal 
segnale stereo analogico. 
Un microprocessore principale so-
vrintende il tutto, appoggiandosi ad 
una memoria flash da 2 Mbyte totali 
che contiene nei primi 512kbyte 
(7FE00000... 7FE7FFFF) la lista dei 
canali, gli aggiornamenti ed altro, e 
nella restante parte (7FE80000... 
7FFFFFFF) il firmware, ovvero il 
software di sistema (1). Esistono poi 
una memoria EEPROM che mantie-
ne i van i settaggi utente (lingua me-
nu e sottotitoli, impostazioni varie 
hardware e parabola, ecc.) e una 
RAM per il programma eseguito dal 
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quincii visioiie aai punto incul si 
usa il telecomando. 
Un tempo la sezione ricezione in-
frarossi di un TV comprendeva un 
fotodiodo, accuratannente scher-
mato dalla luce ambiente e un am-
plificatore ad alto guadagno, a vol-
te sintonizzato sulla portante mo-
dulata IR. Oggi basta un modulino 
o un integratino simile ad un gros-
so LED a tre piedini: massa, ali-
mentazione (+5V, di solito) e uscita 
dati demodulati, pronti per entrare 
nelrimmancabile microcontrollore 

foto 1: In ordine dimensionale: piastra madre, alimentatore switching, interfaccia carte, 
interfaccia verso linea telefonica del modem 

foto 2 e 3: Stampato della sezione display del 
GoldBox Philips: qui c'è guanto hasta aile nostre 
indagini 
A destra: Connessione del cavo che giunge alla 
presa sul pannello posteriore del GoldBox 

che governa l'intero apparecchio. 
Ho appunto trovato uno di questi 
modulini IR (foto 4), nel cassetto 
dei miracoli, contenitor di maravi-
glie che posson sempre servire... 
insieme a suo nonno, un teleco-
mando TV a ultrasuoni, ogni tasto 
un circuito LC con ferrite regolabi-
le, tutto analogico, utile ormai per 
richiamare il cane e far perdere la 
bussola ai pipistrelli! 
Dunque apriamo il GoldBox, (nel mio 
caso un Philips piuttosto anziano) e 
cerchiamo di raccapezzarci (foto 1): 
riferendosi allo schema elettrico, si 
tratta di porre in parallelo all'esi-
stente ricevitore IR il secondo. mo-
dulo, esterno. Ci aiuta il falto che la 
maggior parte di essi ha un'uscita a 
collettore aperto, quindi possono 

essere posti in paral-
lelo (open collector e 
wired OR, per dina ai-
'americana). 
Occorre trovare le 
connessioni curette 
del modulo IR ignoto 
(figura 1), mentre per il 
GoldBox puà tornare 
utile la foto 2. Qui, giu-
sto come esempio, il 
+5V per il modulo IR 
viene filtrato dal con-
densatore 2910 e deri-
vato dal +5 generale 
tramite le due resi-
stenze 3902 e 3903 da 
56 ohm ciascuna. II 

piedino di uscita dati (OUT) va ad un 
ingresso del microcontrollore del 
GoldBox deputato all'interfaccia-
mento tastiera, display e, appunto, 
telecomando: riferendomi ai piedini 
del modulo IR originale e seguendo-
ne le piste sul circuito stampato, ho 
trovato comodo collegare il cavetto 
schermato a due capi al connettore 
visibile in foto 3. Tale cavetto giunge 
alla presa DIN posta sul retro del ri-
cevitore, visibile in foto 5, dove un 
filtro RC (R1, Cl nello schema) nor 
guastano. La resistenza da 100 ohrr 
funge anche da protezione, mentrE 
C2, posto fisicamente ai capi di ali-
mentazione del modulo esternc 
completa il lavoro. Oltre alla quaran-
tina di centimetri di cavo occorren-
te all'interno (foto 1), meglio non su-
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(1) Sull'argomento, Inter-
net offre migliaia di ri-
ferimenti; 

(2) Manuale del GoldBox 
Philips; 

(3) Fernando Savater, Po-
litica per un figlio, La-
terza, 1993, pag. XIII; 

M IC-R20: 
5 — 3304.999 MHz 

perare il paio di metri di lunghezza 
per quello esterno, visto che l'uscita 
a collettore aperto ne patisce l'ec-
cessiva capacità, arrotondando i 
frond di salita del segnale dati. Nel 
caso, si potrebbe ridurre la resisten-
za di canco sulla linea dati (Rcari-
co), ma cum grano salis.. se per al-
loggiare il ricevitore esterno non a p-
prezzate la mia spartana soluzione 
(foto 4), potete sempre riciclare un 
ninnolo, un pupazzo ex merendina 
dei figli, o magari la bomboniera del-
la zia Peppa, ed inserire il modulino 
che ne arricchirà l'incomparabile 
estetica! Buon lavoro, dunque! 

giorgio.taramasso@elflash.it 

O ICOM 
ICOM 0,5 ee 245° MHz 

SOB, CW, AM, FM e WFM. 

Registratore IC integrato alto stato solido, memoria 
di 32 Mb, con registrazione fino a 
260min., qualità selezionabile tra 
alta, standard e lop. 

Dual Watch nette bande sele-
zionate 

Scansione ultrarapida: 100 ch/ 
sec. (scansione del VFO) 

1250 canali di memoria 
mlfunornoriri 

r° -i r 
Ill....tip I 
ITOy 

Display TEl 2" a color con funzioni di ricezione TV II 
FM, AM, FM-W, C3F (IV)U Indicazione dell'intensità 
del segnale ricevuto aggiornata ogni 0.3 sec. 
Scansione ultrarapida: 30 ch/sec. U lutte le funzioni 
di ricerca! • Analiz-zatore di spettro U Controllo 
multifun- zione tipo "Joy-Stick• Batterie agli iont di 
litio, lunga durata, 1600mAh, In dotazione! Utilizzabili 
anche pile NI-Cd ricaricabili o normali alkaline 

PC' 
di ri 
Ire ocher rn rend!, • .r:ried krch4 
If Shift n -2 'à erz. Ia. e4.-e-p4 I e5 
lutte le flf.rtdi; 4 6.1 fr... 
mentreê u 01% u ..b1 ex.r,rria.f.! 
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approfondimento 

qualunque scanner in grado di ri-
cevere i 137 MHz in FM con una 
larghezza di banda tra 30 e 50 
kHz andrà bene; 

• Cavetto audio schernnato per col-
legare due; 
• Antenna esterna appena passa-

bile, gp o collineare in 2 metri, 
una piccola direttiva o una mini 
antenna dedicata. L'antenna 
esterna è indispensabile, assolu-
tamente necessaria, con il gom-
mino in casa non si riceve nien-
te; 
• Software adatto alla decodifica: 

io ho usato WXSAT versione 2.5 
di Christian H. Bock, un program-
ma di poco più di 600Kb sotto 
Windows, reperibile in rete in 
pochi minuti; 

• Software di tracking per calcola-
re l'ora di passaggio del satelli-
te, Instantrack, Winorbit 3.6, 
Footprint, Wxtrack o Nova for 
Windows, fornito di dati keple-
riani recenti. II tufo reperibile in 
rete su www.amsatorg; 
• Un software per l'editing delle 
immagini ricevute. 

Satelliti e orbite 
Per satelliti polari si intendono quei 
•ntolliti In rui nrhita pacca n 
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km). La trasnnissio-
ne avviene a 137 
MHz (137.500 e 
137.620) in FM. 
II satellite utilizza il 
canale FM tra-
smettendo una sot-
toportante audio a 
2400 Hz a sua volta 
modulate in am-
piezza. Guest°, in-
sieme alla larghez-
za di banda del ca-
nale FM, aiuta a 
minimizzare l'effet-
to Doppler del se-
gnale che proviene 
dal satellite. Du-
rante la ricezione 
non sarà necessa-
rio ritoccare la sin-
tonia del ricevitore 
Il satellite acquisi-
sce le immagini per mezzo di un ra-
diometro a scansione; in pratica un 
radar "guarda" e ritrasrnette a ter-
ra quanto vede sotto di lui effet-
tuando una scansione della terra 
mentre si muove lungo la sua orbi-
ta. 
La serie NOAA trasmette anche ad 
alta risoluzione a 1700 MHz circa. 

I ri rP 

foto 1: NOAA 15 - 16 Maggio, 19,00 cet. Ricevuta con una GP in 10 metri  
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logo ricevitori scanner, basta con-
trollare che in FM sia presente la 
larghezza di banda adatta. Se la 
larghezza di banda non è corretta 
l'immagine ottenuta sarà poco 
contrastata o "rumorosa", con di-
sturbi simili all'effetto neve. 
Le prime prove le effettueremo 
esclusivamente in audio, "ascol-
tanrin" il sennale nroveniente dal 
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foto 2: Yagi 2 elementi [notate verso il cielo 

zia a sentirsi quando è a circa 8 
gradi sull'orizzonte, perché il pro-
gramma decodifichi è necessario 
che il segnale audio sia pulito e 
senza fruscio; questo si verifica 
quando il satellite ha una elevazio-
ne di 14°-16°. Con antenne vertica-
1 • Os" ..tte i pas-
à e ••-.0 più alta, 
L. -• pratica-

• • nnno ave-
re le innmagini migliori della nostra 
zona. Una elevazione superiore a 
50 — i 'a ricezio-
ne ". ! • 3 vertica-
le. d e essere 
um : • -1 • • a fissa e 
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gitudine della nostra zona, procu-
rarci i kepleriani aggiornati e darli 
in pasto al programma. Non abbia-
mo biso .7 " 

ne, ma •  • IL 
mesi po'•0•1. .7 E-

saggi ir ..••1 i 
NOAA 1 • : i 
passagç 'Ai 

Muniti r. 
eventua •• • • 

ç-yeeefil 
' 1 Hi II id. .j 

approfondimento 

II" :IN. 

r 
• ff • 

'It I 

• ,11111 ' 
• o • 

• 1.2 

ir1• 

•: .1 1, - - g: IT :it e_ 

• •I'd ?. •i,1,g .7, lIP 

• I . 

' e • ;.* ./.ri 1-

' 7 0' • - •.1 
al 

r.,m1' •1; -f •• 

topariarn' 
prossimo 
decodifict 
nno "recc .• :17." 

I IV 
• 

:ç.r : 1.. 
7 : . [•-• :k • I •r. 

11., i 

..' I 

• 1"1 

ii 

7 '11: E 

-- . 
, I 

un programma di editing 
di immagini. Wxsat pué 
essere settato per ca-
povolgere l'immagine 
durante la ricezione. 
Al termine della rice-
zione selezioniamo "re-
cording" poi "stop" 
quindi "bitmap" e "sa-
ve as". II volume del ri-
cevitore regala la lumi-
nosità 1'1;1m 
dunque Er..Sii--j :;.rot 

come lo re. ,t 
ne foto di 
teranno a 
dobbiamo irk' • :NI. 1. 
stesso pro . 
mette di 
legato ad 1 • 
mappe 
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approfondimento 

prove possiamo utilizzare Bracknell 
Radio, a 8040 kHz in USB. Vengono 
trasmesse mappe isobariche, quel-
le che ci faceva vedere in TV il buon 
Col. Bernacca. La procedure è 
identica, nel menù "parameters" 
selezioniamo "FM 120"; il default è 
"NOAA". 

Antenna dedicata 
Contenti delle prime prove, ci pia-
cerebbe liberarci di quelle brutte 
strisciate di rumore che compaio-
no proprio quando il satellite si tro-
va quasi sopra la nostra testa. Pro-
prio quando le immagini potrebbe-
ro essere più interessanti! 
La mia soluzione veloce è stata 
una vecchia yagi 3 elementi per TV 
VHF canale C. Dopo averla distrut-
ta è stata ridotta a due elementi e 
accorciata fino a portarla aile di-
mensioni riportate in tabella 1: 

Tabella 1: Dimensioni dell'antenna  

Antenna yagi 2 elementi a 137 mHz 
Dipolo ripiegato: L 103cm 
Riflettore: L 105cm 
Distanza dipolo: riflettore 47cm 
Balun 41 lunghezza 72cm di RG58 
Guadagno 6.5 dBi teorici, in prati-
ca 4-5 dB 
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sponde a un minu-
to. Ogni foto è tra-
smessa "doppia" 
visibile e all'infra-
rosso. Durante i 
passaggi diurni il 
visibile da i risultati 
migliori, mentre du-
rante la notte si ve-
de solo qualcosa 
nella foto all'infra-
rosso. Le immagini 
più belle sono co-
munque quelle riprese nello spet-
tro visibile. Se vi capita è molto 
bello vedere foto quando si è vicini 
al tramonto e il sole si riflette sui 
mare (foto 3). 
I risultati migliori li ho ottenuti (foto 
4) ricevendo all'inizio e alla fine del 
passaggio con una 11 elementi Fra-
carro in 2 metri e commutando du-
rante i minuti centrali del passaggio, 
quando il satellite è più alto sull'o-
rizzonte, sulla pic 
cola yagi 2 ele-
menti appena illu-
strate. 
II futuro 
Migliorare 

e 

7 

• 

- •• 

mato HRPT è fuori dalle mie 
zioni, anche se i risultati visti 
ro sono assolutamente mag 
si arriva fino a una definizic r - 
poco più di un chilometro. 

daniele.cappe@elflash.it 

foto 4: NOAA 17 - 3 maggio 2003, 13.06 cet. - antenna Yagi 11 elementi FR 
e 2 elementi fissa 
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EL ELETTRONICA 
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VX-7R 
Il VX-7R ha ridottissime dimensioni. Doppio rice-
vitore: 4 modi di ascolto (V-V / U-U / V-U / GEN-
HAM) Resistente immersione nell'acque 

fino ad 1 m. per 30 min. 

SS: 

o 
100M 

IC-R5 
100kHz - 1309.995 MHz 
AM, FM, WFM 
Programme bile da PC 
1250 canali di memoria 

IC-E90 
Tribanda portatile ultracompatto 
e robusto, splash-proof JIS 4, 50 

MHz, VHF, UHF e ricezione da 
0.495 a 999.990 MHz 

AV-825411 

emmip• •••• 

ie .. 

AV-2015 

AV-6035 

AV-605S 

VI-EL VIRGILIA 
viale Gorizia, 16/20 - C.P. 3 [ 
tel. 0376.368923 - fax 0376.3: 
VENDITE RATEAU SU TUTTO IL TERRITORIO 

FT-897D 
Ricetrasmettitore trasportabile 

HF/50/144/430MHz 
Dimensioni ridotte - Elevate potenza RF: 100 Watt HF/50MHz, 

50 Watt 2m, 20 Watt 70cm (AC o 13,8Vcc) 
o 20 Watt (con batterie Ni-Mh) 

IC-2725E 

, I 11 gi 
.1 SP( 

L. 11 

(salvo approvazione della finanziaria) 

FT-857D 
Ricetrasmettitore veicolare HF/ 50/ 144/ 430MHz 

di dimensioni ridotte, potenza RF: 100 Watt 
HF/50MHz, 50 Watt 2m, 20 Watt 70cm - modi: 

USB, LSB, CW, AM, FM, Packet (1200/9600Bps) 

VX-120 
100kHz a 1,3GHz 
in AM, FM 
(N e W) 

KEN WOOD 
Ricetrasmettitore veicolare 50W-35W 
doppia banda. Ricezione simultanea selle 
bande VHF/VHF, 
UHF/UHF e VHF/UHF TIVI-D700E 

144-146 e 430-
440 MHz, 50 W 
(VHF) 35 W (UHF), 
modo FM, doppia ricezio-
ne V-UHF, ampio display LCD CTCSS a 38 tool + tono 
1750 Hz + DCS 104 toni, 200 memorie. TNC entroconte-
nuto per packet 1200 - 9600 bps, modalità APRS, in-
gresso dedicato per GPS secondo NMEA-0183. 

Tele@grn 
EL 

POWER GUPPLYeg 

iTH-K2E Pesa solo 355g (con batterie 
NiMh Pb-43N), è stato 
treats dando la priorità 
alla convenienza. 
Display alfanumerico 
retroilluminato per tut-
ti i modelli. 

SAFIEMO PRESENTI ALLA FIERA DI 
VERONA 

MODEL No. AV-825-M AV-2015 AV-2025 AV-6035 AV-6045 AV-6055 

Imput voltage AC-220V / 240V 

Output voltage DC-9V/ DC-16V Adjustable 

Output current Norm. 20A 
Max. 25A 

Norm. 12 A 
Peak 15A 

Norm. 20A 
Peak 25A 

Norm, 30A 
Peak 35A 

Norm, 40A 
Max 45A 

Norm. 50A 
Max 55A 

System SWITCHING MODE 

Cooling system CONTINUOUS FAN COOLING 

Fuse 4A/220V 3A/220V 4N220 V 10N220 V 10N220 V 12A/220 V 

Weight/kg 0,9 kg , 0,8 kg 0,9 kg 3,5 kg 3,5 kg 4,0 kg 

Size/mm 147x51x140 126x96x140 240x140x280 



No problem 

O
uesto mese tratteremo dei cornponenti a noi cari e comunissimi in molti laboratori di chi si diletta in elet-
tronica: i cosiddetti diodi a scatto. Siano essi per corrente continua, come gli SCR, che per alternata e tra 
loro accoppiati, come i TRIAC. Con loro fanno bella compagnia i D1AC e quant'altro ci possa servire per 

parzializzare la tensione di rete, alimentare, variare e pilotare que/lo che ci interessa. Iniziamo da un proiettore 
stroboscopico molto semplice e di facilissima realizzazione, a questo proposito ricordo ai letton i che uno tra i 
primi kit che costruii fu uno strobo, effetto molto in vaga in tavemette e discoteche,tuttora usato e mai passa-
to di moda. Scaldate il sa/datare e... ciao a tutti. 

STROBOSCOPIO XENO 
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DISTINTA COMPONENTI 

Cl = C2= lpF/600V 

C3 = 2,2pF/100V 

C4 = 100nF/400V 

RI = 1MQ 

R2= 681(5-2 

P1 = 10MQ pot. lin. 

D1 = 02 = 1N4001 

D3 = DR33 

04 = 400V/3A SCR 

T1 = vedi testo 

LP1 = 5VV/S 
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prDblem  

STARTER PER NEON 
Basta con i soliti starter elettromeccanici che fanno sfarfallare i tubi non proprio carichi, si deteriorano per 
il troppo cabre all'interno del bulbetto neon con lamina bimetallica e che fanno il classico scampanio du-
rante l'innesco: "tin" tin, tin, tin e poi la luce fu. 
Un triac sostituisce la laminetta, nulla si scalda e niente più ..."balbuzie" nell'accensione del tubo, ovvero 
se il tibo è a posto si accende, se ben scarico, no! Almeno siamo decisi! 
Un pugno di componenti passivi, un triac ed un diac. A tubo spento il triac è chiuso per poi aprirsi guando si 
è innescato il lampo ed il tubo è acceso. Cià avviene circa 50 volte al secondo e non le poche volte tipiche 
dello starter convenzionale. Inoltre non appena il tubo si spegnesse per fall out della rete, subito, in pochi 
millisecondi, il circuito ripristina il lampo. La figura mostra il circuito dello starter elettronico. 

L3 

230V 
RETE 
AC 

DISTINTA COMPONENT! 

R1 = 470kQ 

R2 = 1001(Q 

R3 = 11(52 

R4 = 100Q - 3W 

Cl = 18nF/100V 

C2 = 100n/400V 

D1 = ER900 

02 = TRIAC 400V/3A 

eilumgonu 411117....bor* 



No problem 

FIAMMA ELETTRONICA 
Ricreare l'effetto fiamma con componenti elettronici non è difficile infatti basta realizzare rg. 1.• - 

tore di luminosità in cul l'isteresi, l'instabilità del pilotaggio siano il clou del progetto. In que: k 4. 

inneschi non sicuri, balbettanti e assolutamente casuali, sbalzi di luce e momenti di quasi b 
co o delle luci a fiamma., per far si che ció accada il circuito deve essere una unione tra un 'v.-. • 
mittenza in cui Pl, vicino a R1 e P2, vicino al triac dovranno essere regolati per il massimo it - 1 
mina anche la variazione di luce, oltre al balbettamento mentre P2 rende instabile l'innesco I.. . 
Con carichi di notevole potenza potrebbe rendersi udibile un tichettio presso il triac ma si tratta di cosa nor-
male e non dannosa per il componente. Qualora invece il circuito arrecasse disturbi radioelettrici a radio e 
TV occorrerà inserire in serie alla rete un filtro incluttivo capacitivo di potenza adeguata al canco connesso. 
In figura potete vedere il circuito nella sua semplicità. 

230V 
RETE 
AC 

ü 
o e 

P2 

R1 03 

C2 

ib Pl 

ci 

230 Vac 

ILP1 

D1 

DISTINTA COMPONENTI 

P1 =100k52 trimmer 

P2 = 2,2kS2 trimmer 

R1 = 5k6 — 1W 

01 = 400V/2A 

02= DIAC DB3 

03 = 1N4007 

LP1 = Max 100W 

Cl = 220pF/400V 

C2 = 2,2g/100V 

Il-
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No problem 

o  

230V 
RETE 
AC 

0- 

DIMMER PER NEON 
Variare la luminosità di tubi al neon era cosa difficile, in quanto diminuendo la tensione si spegnevano o ini-
ziavano a lampeggiare disordinatamente. Ecco l'uovo di "Colombo", per la verità assai semplice: basta in pri-
mis mantenere sempre alimentati i filamenti del tubo con tensione bassa ma corrente di 1°, poi dobbiamo as-
sicurare al dimmer un canco resistivo fisso in modo che la variazione si comporti non differentemente che 
per una comune lampada a filamento edil gioco è fatto. R3 è appunto il resistore di calico, Z1 è il classico 
ballast o reattore come usato di consueto infine Z2 è una bobina toroidale antidisturbo per tensione di rete in 
serie al canco. Alla minima luminosità si noteranno ai lati del tubo due punti di luce giallastra o rossa, sono i 
filamenti alimentati da 11 e 12. 
Tramite P1 regoleremo la luminosità del tubo al neon. II circuito è adatto a pilotare tubi neon con riscalda-
mento resistivo e non freddi ad alta frequenza. 
La figura di seguito svela ogni aspetto del circuito. I.  
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DISTINTA CONIPONENTI 

R1= 4,71d2 

R2 = 3,31d2 - 1W 

R3 = 47kO - 5W 

P1 = 2201d2 

Cl = 100nF/250V poli. 

C2 = 100nF/250V poli. 

DI = DIAC DB3 

DI = TRIAC 600V/3A 

Z1 = reattore NEON 

Z2 = bobina antidist. 3A 

Ti = T2 = 220/6V — lA 

Neon = max 100W 

C I 

02 

R2 

T C2 
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No problem ' 

INTERRUTTORE CREPUSCOLARE A TENSIONE DI RETE 
Con un TLC271 e ben poco altro potremo realizzare un comodo controllo crepuscolare, senza relè, perché 
utilizza un triac e senza trasformatore di rete. 
II circuito abbassa e filtra, raddrizza la tensione di rete con una cella capacitiva a reattanza, uno zener ed un 
elettrolitico, in modo da poter alimentare al meglio l'operazionale. Quest° componente è connesso come in-
terruttore a soglia in cui i parametri di scatto sono imposti da P1 e FR1, tramite il primo potremo regolare la 
sensibilità di scatto ovvero la soglia di buio per cui il circuito aziona il triac e la fotoresistenza che diretta-
mente illuminata dalla luce ambiente determinerà l'automatismo. II circuito sopporta un canco massimo di 
300W a tensione di rete. Collocate FR1 non direttamente illuminata da fan i delle auto o sorgenti di luce di pas-
saggio e neppure direttamente illuminata dalla lampada controllata dal circuito perché potrebbero verificar-
si lampeggiamenti. 
Se montato all'esterno utilizzate un box stagno con finestrella per il fotoresistore. 
In figura potete notare il disegno del circuito. 

230 Vac 

00 

2 

ICI 

DISTINTA CONIPONENTI 

P1 = 10kQ trimmer 

R1= 10Q 1W 

R2 =1 MQ 

R3 = 22kQ 

R4 = 820Q 

R5= 4,71M 

R6 = 3,9kQ 

FR1 = fotoresistore 224(52 

Cl = 470nF/400V 

C2 = 100pF/25V el. 

01 = 1N4007 

02 = TRIAC 400V/3A 

Dzl = 12V 1W 

IC1 = TLC271 

J2 
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No problem  

MASTER SLAVE SWITCH 
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DISTINTA COMPONENTI 

D1 = P600J 

OC1 = MOC3040 

R1 = 82Q 

R2 = 56Q 

R3 = 330Q 

D5 = TRIAC 400V/6A 
e  
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No problem  

SOFT START 
PER CA RICH! 
A TENSIONE DI RETE 

Vi è mai capitato di accende-
re un alimentatore perfetta-
mente funzionante e avere il 
brusco distacco dell'interrut-
tore magnetotermico dell'im-
pianto domestico e poi, riar-
mato il "generale", riprovare 
notando che tutto funziona al-
la perfezione? 
Cià accade in modo assoluta-
mente random e dispettoso 
perché non sempre all'atto 
dell'accensione ci troviamo in 
presenza di rete zero ovvero 
allo zero crossing e lo spike di 
corrente non viene sopporta-
to dall'interruttore di sicurez-
za. Per evitare tutto cià ba-
sterà connettere in serie al-
l'apparecchio da alimentare 
un circuito come visibile in fi-
gura, ovvero un soft start che 
de sico di casa 
nostra artro non è che un in-
seritore morbido o graduale. 
Il circuito infatti, con tutta una 
paccottaglia di diodi, zener, 
condensatori, triac e poco al-
tro fa si che il canco si con-
netta prima attraverso il resi-
store R1 e dopo poco con lo 
scatto del triac venga alimen-
tato completamente. II triac 
TRC1 deve sopportare il cari-
co connesso ed essere alet-
tato per potenze superiori a 
500W. Guest° circuito è otti-
mo anche come salvalampa-
dine per impianti comuni qua-
li le luci delle scale, ad esem-
pio, dove frequentissima e la 
mona della lampadine che si 
fulminano proprio all'atto del-
l'accensione non sopportan-
do lo stress al filamento. Con 
questo circuito avviene un 
certo preriscaldamento dello 
stesso che non subisce ac-
censione a freddo, fulminan-
dosi. 

efiyà-à 

INPUT 
230 Vac 

CARICO 
230 Vac 

DISTINTA 
COMPONENT' 

R1 = 100Q - 15W - 

R2 = 270kQ 

R3 = 390Q - 5W 

R4 = R5 = 47kQ 

R6 = 150Q 

Cl = 47pF/16V el. 

C2 = 220pF/16V el. 

C3 = 2,2pF/16V el. 

C4 = 10pF/16V el. 

C5 = 330nF/400V 

TR1 = BC337 

TR2 = BC327 

D8 = 400V/10A 

Dzl= 5,1V — 1W 

Dz2 = 2,7V — 1W 

D1 = D2 = 1N4007 

03 = 04 = AA115 

05 = 06 = 07 P600J 

G 

G 
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ERBA 
(Como) 

4° 
CB DAY 

novembre 
ore 9/18 2004 

LARIO FIERE 
Mole Resegone 

CB DAY 
Manifestazione aperta a tutti 

gli appassionati di CB e ricetrasmissioni 

con petrodnlo det 

Minister° delle 
Comunicazioni 

In collaborazione con CLUB CB MERATE 
www.riubcbmerate.it • Info@clubcbmeratelt 

Per ottenere un INGRESSO 
RIDOTTO scarica il biglietto dal 
sito www.blunautilus.it o presenta 
questa inserzione alla cassa 

I il0111—LiiVE1 

organIzzazione BLU NAUTILUS - tel. 0541 439573 
www.blunautilusit • info@exporadioelettronicait 

Servizlo gratultoll 
Per essere sempre 

agglomatl suite flare dl elettronka Inviate la 
vostra e-mall a newstiftlunautllusit, salvendo 
nelPoggetto Ilere dl elettronlar. 

ceto di , e 



Gli annunci pubblicati nette pagine 
segment' sono solo una parte di quelli 
che appaiono regolarmente sul no— 
stro sito, www.elettronicallashat. 
I testi, gil indirizzl di posta elettronica 
e le eventual' inesattezze o ripetizio— 
ni sono perch!) da imputarsi solo— 
mente ugh inserzionisti, in quanto la 
redazione non ribatte più annunci. 
Serb premura da parte nostra, pert', 
correggere qualslasi inesattezza, 
errore o Imprecisione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 

A62, AM295/ASCI Vendo A62, AM295/ASO, ca— 
setti BC191, BC221T, BC603, BC733D, CPRCI 
GRM55/PRC25, 1129, I177B, LS3, MC203A/ARL. 
NO1/MK19, PRR9 & PRT4 nuovi, PRC-
R68/ARN5A, R105, TS323/URR, Wave Me 
Cladd D. Gil apparati sono accessoriati e forniti J. 
manuali tecnici. Tullio tel. 0432.520151. 

ALINCO DR 140 VEICOLARE VENDO 0 CAMBIO 
ALINCO DR 140 A Euro 180 TRAT LO CAMBIO 
CON TH 79 0 VX 5 SILVAN() . 

AMPLIFICATORE LINEARE Amplificatore lineare, 
valvolare Palomar mod.200X, originale americano, 
funzionante, in ottimo state. Per frequenze da 26 a 
54 Mhz. Vendo a 100 Euro . Tel: 010/3761441 - 
Mail: mario_viac@tiait 

- - 

ANALIZZATORE DI SPETTRO Vendo analizzatore di 
spettro Hewlett Packard 8559A 10 MHz - 21 Gliz 

71 ' 1- •-r-A r-ri -----er te, -, - • , 

1 - -- 1 r co). tel.. àq 1:e 
Robotsaplen è un mini Robot Androide progeftato da Mark Tilden, creatore del Robots B.e.a.m, e degli stupefacenti 

Robosaplen compte MovImenti e gesti fluidi: cammlnata veloce e dlnamica a due velocitd; braccla completamente ' e41 c",. 1 13.1.0. Bugs. 
funzlonall con due tipi dl presa delle manl, 67 funzlonl pre-programmate: presa, lanclo, calcio, danza, kung-fu. 

• 1 j eN aerofagla. erutlaztone, rap e motte aftre ancora, 4 modalltà di programmazione, 3 modalità dimostrcetve. 
Robosaplen si svegila, alto parlenza, con uno sbadIgllo e dice "uh-huh". Dopo un periodo dl non utIllzzo va a dormire 

4> 1 t .40 ' I 'e russa. Si ferma quando, camminando, Incontra una parete. É in grado di afferrare 09901 e dl lanclarll in avanti e -_,••• 14 Ilir indletro: pub satire le scale. Sensor' programmable per un massimo di 6 comandl Inviable mediante II tocco o la 

voce. Programma master per compiere fino a 14 comandi in modo completamente automatic°. Completamente 
programmabile da telecomando remoto: fino a 84 passl di programma Con 4 modalità di programmazione per un 
funzlonamento avanzato: ''rtflessr programmabile a stimoli sonori e tattle. Linguaggio fluente internazionale da 
,"cavernIcole. Lunga durata delle batterie. Robotsaplen è alto 36 centimetri. Non è rIchiesto nessun computer, tutte le 
funzlonl sono controllate tramite un telecomando ergonomic() a raggi Infrarossi, Robotsapien funziona per oitre 6 ore 

'con batterie normall. 
Cod. ROBOSAPIEN Euro 195,00 

.__•_ 
• 4 1 .1 .:,,,,,j,„4„..zu,,...;_,  t.,, 
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e , 
lncredibile Ellcottero 
elettrico, ideale per chi 
non vuole spendere molto. 
È 

Registratore pomade Audio/Video dalle 

CfOsiatD 

#6, 
1, 

Questo mini Hovercraft 
radiocomandato, 
dotato di due motori 
per la propulsione e possibile 

mouvere l'elicottero in 
tutte le direzioni. 

dimensioni più che ridolre in grado di registrare 

direttamente dalla TV e dotale di funzione di 
. --111 q 
. ng e • -*- _ -.- 

uno per il cuscino 
d'aria, è in grado di 

d'altezza progranunaiione delle registrazioni. Dispone di 
,,......: 

muoversi sulla terra, Vola a più di 30 metri per un 
hard hi.k da 20GII, display TFT LCD a colon da 3,5". hatterie al litio ricaricabili acqua e ghiaccio. massimo di 4 minuti, decolla direttamente a n 

dalla sua base di lancio, la base di lancio removibili. input/output audio. input/output video e interfaecia USB 2.0. Dotato di radiocomando a 27MHz con 9 
è usara per ricaricare le batterie ricaricabill Euivioiii Multirnedialh VIDEO, lAttere/Registratore di MP4 in formate Di, X e funzioni, molto semplice da manovrare, 
dell'elicottero (bastano solo due minuti). a portata massima del radiocomando è di XviD. PuJ conienere 40 ore disideo Osuali-ezabili m monitor LCD integrate o su 

qualsia.i Televinione. FOTO. Lenore di JPEG e RPM (CompactFlash Reader Lughezza Elicottero: 45 cm, Lunghezza 25m. La confezione comprende: 1)Hovercraft 
pale: 37cm, Peso 200g, frequenza di lavoro integrate) visualinabili vu monitor LCD integrate o m qual‘imi TV Color. Pub 
radlocomando cd Elicottero 49MHz, il kit 1)Radlocomando 
comprende: l'elicottero, il radiocomando, la contenere 200.0(30 inunagini. AUDIO: lettore/registratere di MP3 e regntratore 1)Batteria ricaricabile da 9,6V 650mAh 
base dl carica (completa di batterie ricaricabili), vocale. Pub contenere 300 ore di musica e 700 ore di registrazione mcale. 'MTh 1)Batteria da 9V per il Radiocomando 
il caricabatteria. Necessarie 8 pile stilo AA da 20DB per qualdnei tipo di file compatibile PC e MAC. Include: collie maw. ravi 1)Caricabatteria. Dimensioni 
1,5V per il radiocomando (non Incluse). audio e video. adattatori scart, cavo USB 2.0, Docking station e ieleonmndo. 330x270x180mm - Peso 2,5Kg. 

Cod. MINIELI Euro 130.00 Cod. AV420 Euro 600,00 HOVERCRAFT Euro 52,00 

'WWI I prezzl el Intondono IVA compresa. Per ordlni e InformazIonl: 
IDEA ELETTRONICA - Vla San VIttore n°24/A - 21040 Ogglona con S. Stefano - Varese - ITALY - Te1.0331/502868 Fax 0331/507752. 

con maniframe panoramico HP 182T. Sono com-
presi i manuali operativi e di servizio con schemi, 
procedure di taratura, elenco componenti, ecc. Gli 
strumenti sono perfettamente funzionanti. Li 
vendo a Euro 1.100,00 (metà del loro prezzo di 
mercato!). Cell.: 3332403763 - Mail: 
piecolaetin.it 

ANTENNA PER MOBILE Antenna per mobile vendo: 
made in U.S.A. mod. Pro - AM - ABS Mosley per 
10-15-20-40-80 metri, potenza applicabile 250 
watt a Euro 180,00. Dino tel. 0432.676640 (ore 
pasti). 
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Diamond X50 144/430 mai usata Euro 70,00. 
Luigi, ISOKBF - Cell. 329.0111480. 

_ _ 
ATU N.5 FOR WSC12 Cerco ATU N.5 for WSC12 
cat. ZA43051 dye enciclopedia elettronica 
Pascucci edizione Ciancimino vendo bussola d'ae-
reo O.M.I. tipo "A" anni '30 completa di speciale 
support°. Vendo CGE "Audioletta", BC611-BC721-
RBZ non sono disponibili perché venduti. 
Ringrazio. Ermanno 338.8997690. 

AVO 160 PROVAVALVOLE Cedo AVO 160 provaval-
vole completo di manuale, utilissimo per selezio-

1. • 
1 

1 I : It 
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L I- IDEALI PER IL RADIOAM ' - _ 

L'APPASSIONATO E R1PARATi • 
CHE. IDEALI PER L'AUTOC r - 

VALVOLARE GRANDE QUA II L. .2. ' 
I.. II 1 r.7'fr_ 

7.0.1 • 1- 111 '1' 
MO STATO DA 8 A 12 EU •;. 
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'-TECNO SURPLUS-
cnini Il nnu7 CI Inn CI I IVARITC I inipnn E 

di Lo Presti Cannelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via Piave, 21 - 95030 rEMESTIO:11 END (CD 
tel. (328)8421.411 • fax (095)7412406 

www.teenosurplus.com 
Email carmelo.lunce(a œriline it 

I 

P73 Euro 50,00; FL2100 valvole Gl7B Euro 200.00 
Euro; TR2200 6 can. 2mt perfetto Euro 50,00; Bird 
Sensor mod.4148 2/30MHz Euro 30,00. Annate 
RR,QST,CO,dal 74 ad oggi Euro 20,00 per annata. 
Cerco vecchio RTx HF. IKOBLD Carlo 
339.3693092. 

CARICO FITTIZIO ABBAEBAN >4GHZ 50W IL CARI-
CO FITTIZIO "AE" E' NUOVO DI COLORE NERO 
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CERCO TX SK010 RHODE&SCHWARZ ed anche 
eventuali cassetti singoli. Cristiano - IZ3C01- cell. 
333 1187060 - Mail: criss71@virgitio.it 

COUNTER 26GHZ Cedo Contatore per microonde. 
Systron Donner 6054B funzionante. Euro 700.00. 
fOico Antonio Corm. CO.3483306636 - 
ancorsin@tin.it 

COUNTER EIP Cedo EIP451 microwave pulse 
counter, buone condizioni, misure fino a 18G1-1z 
euro 500.00 Antonio Corsini ce11.3483306636 - 
Mail: anccorsin@tin.it 

' ENNEDI 

'INSTRUMENTS 
Dott.prof.Giovanna Nafra 

t t."14 Pp: 

.et et a  

:211,4. 

g Strumenti di misura 
ricondizionati e garantiti; 
I valvole; componenti 
I e trasformatori per HiFi; 
tanche su progetto. 

Retelpila Atingle& 
itetr. Gloyanna Nairn 
sulGome.115 
£4029Sihi KITE/ 
Tel. 085.930363 

ReisepNaGnilie Renee 
deli Giuseppe Die 
»owe Sid 
44100 Ferreira (FE) 

teL 0532.291461 

J 

INuovo mete° DIGITALE METEOSAT SECONDA GENERAZIONE 
II I 

1! d 

Da MSG Italy una BELLISSIMA NOTIZIA 
L'EUMETSAT ha stabilito che gil utenti AMATORIALI po-
tranno richiedere la licenza di ricezione con zero costi. 
Aile pagine web trovate tutti i dettagli 

Per maggiori informazioni rivolgersi ai seguenti venditori esclusivisti: 
Fontana Roberto tel 011 9058124 web http:/hvve.v.roy1.com 
CCE snc tel 051 727271 web http://www.cce-boloona.com  

li lin. 
lorn Ir 

La MSG Italy s.r.I presenta il nuovo software professionale DVB. 
Ricezione, salvataggi e creazione animazioni totalmente automatici. 
Animazione anche a tutto schermo con possibilità di zoom. 
HRIT con 12 immagini ogni 15 min. + LRIT + GOES + GMS + MET5. 
5 tavolozze di colore per ogni radiometro. Livelli di zoom. 
Grafici della copertura nuvolosa delle località di interesse. 
Somma di tre radiometri con assegnazioni R, G e B. 
Sovrapposizione di maschere, contorni, at  e 
capitali Europee. 

ottobre 2114 elep_sonica 



Quartiere Fieristi MARCHEFIERE co 
CIVITANOVA MARCHE 

mil INGErenutE 2ffine 

19' IVIostrm lazionale 

Antenne e Parabole per radlOOMMOTI e iv sat 

Materiale radiantistic 
Apparecchiaturt izioni - Surplus 

Radio d'epoca - Editoria specializzata 

Te 

maton 
Radiantil I ttronica 

w 
DISCO 

Mostra mercato 
del disco usato in Mile 
e CD da collezione 

e Salon 
del Collezionismo Grade: 

9-11413 

ERF • ENTE REGIONALE PER LE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 
Quartiere Fieristico di Civitanova Marche • Tel r""'" ""'""T - "---



tutto ottime condizioni. Tel. 347 4948123 gradi- Corsini 10JC0 cell. 3483306636 - r: 

CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 
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informazioni e organizzazione 
I IN.14 NAUTILUS • tel. O41 439,y3 • fax 054i tatie4 • www.bluneutilusit • infe@experadieelettrenica.it 
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E RAIDIDAIVIATORI ITALIAN -9 

Sezione di PESCARA 
Via delle Fornaci, 2 
Tel 085 4714835 Fax 085 4711930 
http://www.aripescara.org 
e-mail: aripescara@aripescara.org 

11DECUEZ CHE BMW 
cilvnE ‘/te ° 

COMUNICAZIONI  
AR» - MOE 

XXXIX FIERA MERCATO 
NAZIONALE DEL RADIOAMATORE 

DI PESCARA 
27 - 28 NOVEMBRE 2004 

> 

2 > 

SILVI MARINA (TE) - FIERA ADRIATICA - S.S.I6 (Nazionale Adriatica) - Km. 432 
SABATO 9:15 - 19:00 DOMENICA 9:00 - 19:00 

AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO - RISTORANTE - SELF SERVICE INTERNO 

CH1: A -44 12.90 d0 CH2: B -M - 1.06 de 
5.0 d0/ REP .00 dO 10.0 dO/ REF - 15.03 de 

CRSR 12 9E1 dB 
. 45226Hz 

if lif 1 f 1 1 rpm f I 
STRT +2.2.522GHz 

AC 401 PTS 

CRSR +2 • 4522GHZ 

ot4cunteleOFF I 

CURSOR* 
ON OFF 

MAXI 

MIN 

SEARCH I 

CSR PHI 
SMR dB 

milmo/me 
ii:::;./emummumm 

Fiera Adriatica 

PALAUNIVERSO 

con il patrocinio di 

REGIME AMMO 
Provincia 
di Pescara Comune di Silvi 

Pew> , 



Circuiti stampati 
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Circuiti stampati 
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Nothing compares to Midland 

r rimr+ 
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Press menu  
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Nuovo software aggiornabi le al sito www.cte.it 

Legge anche mappe UTM e Gauss Boaga 

"Reelf 
Caratteristiche principali: 
Leggero e di dimensioni ridotte, ricevitore SIRF II Chipset con WAAS + EGNOS. Display LCD 
retroilluminato elettroluminescente ad alto contrasto su 4 livelli di grigio. 
Scanca la nuova versione del firmware 2.0.2 che permette la registrazione fino a 1000 waypoint, 
50 itinerari (con 150 waypoint), 8 tracklog e consente di leggere le mappe in formato UTM e 
GAUSS BOAGA. Possiede inoltre 219 Map Datum selezionabili dall'utente e tutte le modalità di 
coordinate necessarie ( lat-long ). E' fornito con la mappa europea già caricata ( livello autostradale ), 
ma é possible elaborare mappe personalizz_ate.Grazie al support° delle Compact Flash Card é poibile 
caricarevelocemente i dati sul proprio PC o scambiarii con i propri colleghi. 

Ri cevi tor e 
GPS 
ALAN 
MAP 500 
Cartogra 
Waterpra 
Waas+Eç 

Alan Map 500 é progettato 
per l'utilizzo in campo 
hobbistico e sportivo ed 
é totalmente impermeabile. 
Una linea completa di 
accessori permette inoltre 
di portarlo sempre con voi 
in ogni situazione. 
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